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tràgiche V 
ilivigno e dell'Alpe 

—: 1 ;; . . , 

Con un'adeguata organizzazione si potevano evitare le due sciagure 

Un mese fa una valanga 
i:r.trayorse"'n.eirSta:,vaUe: di Li-

vigno uhà bai^accà uccidendo 
sette operai; è di quindici 
giorni la ' seconda sciagura 
della montagna, che ha cau
sato la morte di nove;operai 
occupati in vin cantiere nella 
Valle dell'Orco, sopra Cereso-
le Reale. . , 
; Le valanghe costituiscono 
una delle più serie minacce 
dell'uomo in montagna, e se 

- in passato venivano conside-
. rati fenomeni misteriosi, ma
nifestazioni violente della na
tura a cui nulla si poteva per 
prevenirle, evitarle, combat
terle e le popolazioni monta
ne le consideravano una ine
luttabile sciagura, una sorta 

' d i maledizione, oggi, dopo 
lunghi studi, esperienze, os
servazioni, esami approfondi
ti del fenomeno, si è giunti a 
poter stabilire con esattezza 
le cause che le determinano 
e di conseguenza a porre in 

• atto mezzi idonei di difesa. 
Nonostante quanto è stato 

, fatto da.uomini di scienza, al-
' pinisti e tecnici per combat

tere i r flagello bianco, dob-
••biamo lamentare ancora vit-
, time umane perchè troppo 
- pòco' 0 meglio, niente, si fa in 

Italia per affrontare in modo 
radicale il problema. Poteva
no quindi, si chiederà il let-

; tore, i sedici operai di cui tut^ 
- t i hanno pianto la sorte, es
sére sottratti al loro mortale 
destino? Con pieno tranquil
lità possiamo rispondere af
fermativamente, anche se con 
questa • dichiarazione potran
no prendere "il via polemiche, 

. discussioni, discòrdi pareri, 
giustificazioni.' Qui vnop , si 

--vùòl^ "•portare *isul- banco i-de-
gji acCtìsati responsabili di
retti dei due luttuosi episodi, 
ma richiamare l'attenzione di 
tutti su quahtò dovrebbe es
sere fatto in tiri Paese come 
il nostro, che ha entro i suoi 
confini l'intero arco della ca
tena alnina. . 

Gli uomini di Livigno e 
dell'Alpe Mua quando la-va
langa li travolse, non erano 
intenti a lavori o in camniino 
lungo i pendii della monta
gna, ma riposavano fiduciosi 
e • tranquilli rielle 'loro barac 
che. In marcia o sul lavoro, 
può essere giustificata una 
sciagura del genere: per ine
sperienza,- leggerezza ci si 
può avventurare in zone pe
ricolose per l'eccessivo. innC' 
vamento, per la ripìdità''dé] 
pendio, per la conforriiazione 
della coltre-nevosa- Ma a Li
vigno e all'Alpe Mua gli ope
rai erano al riparo nelle ba
racche del cantiere. Si dirà 
che gli alloggiamenti erano 
sorti in zone che mai aveva 
no presentato pericoli ogget
tivi, cioè al riparo di-slavine 
e valanghe. Ma in montagna 
tutto può accadere e tutto si 
può evitare con attento stu
dio ed osservazione. ' •• 
•'- Esariiiniamo quanto è avve
nuto sulle nostre Alpi in que
sti ultimi giorni. L'inverno ha 
avuto un improvviso antici
po, circa un mese, e Copiose 
nevicate si sono succedute 
sull'arco alpino fin dai primi 
giorni dell 'ottobre scorso. 
Correnti d'aria fredda prove
nienti dai Paesi scandinavi e 
dall'Atlantico avevano ,d,eter-
WJiijigtp,".. un rapido àbliaÈsk-
rriènto della temperatasi; ftrpr: 
vocandp notevoli precipita
zioni nevose. All'intenso fred
do faceva seguitò una serie di 
correnti d'aria calda prove
nienti dal bacino mediterra
neo, che mitigavano la rigida 
temperatura e sul già alto 
strato di neve minuta, cristal
lina, impalpabile, si andava
no deponendo fiocchi.pesanti, 
carichi di umidità. Due strut
t u r e , morfologiche di neve 
completamente diverse, che 
non avevano avuto il tempo 
di fondersi, assestarsi, anco 
rarsi al suolo. Neve umida e 
pedante premeva sullo strato 
inferiore fragile e con poca 
coesione; vi erano tutti i p r e 

suJjpostì-tser'ttBià-fraUura e 
successivo ' slittamento. •" * 

"Jtì"" cótìd^ojs^ -r'purjtrbppo 
tanto favorevoli al formàrM 
della valanga era sufiìcier)te 
la caduta di una piccola maS' 

tempi antichi. Se questa 'ge--
nerale-'-'-ntìncUranzài ..vigesse 
ifeila yicìna'|5yiz^era, |béa pò- Forestale' dello Stato* ''i co 
corestèrètìbe oggi ?iri piedi di —-- " '^ '~ •" '-'" • 
ridenti villaggi, di ardite ope
re idrauliche, ferroviarie, in- ^ . 

sa di neve da una cresta 0 di;dustriali. La Svizzera è paese;tutti questi enti, ripetiamo, 
sassi per l'azione del rapido montagnoso per eccellenza. ' agiscono in riiodo' frammen-
disgelo, per mettere in moto Catene di « quattromila » la 

non per norma di servizio, di
rigènti _̂ 'tepnrci-. del . Corpo 

mandi, delle Truppe'Alpine e 
della Guardia di Finanza e le 
Società idrpelettriche. Ma 

ingenti masse nevose 
A Livigno è stato accerta

to che il fattore meccanico, 
diciamo, che causò la valan
ga, fu proprio la caduta ,di 
una cornice dal crinale. Si os
servò successivamente alla 
sciagura, che i forti venti 
avevano formato per oltre un 
chilometro un grossa e spes
sa cornice di neve e ghiaccio 
aggettato in alcuni tratti per 
oltre uri metro. All'Alpe Mua 
se non v'è stata l'azione mec
canica della caduta di sassi o 
di comici; indubbiamente!la 
intensa nevicata a tempera
tura mite ha premuto e frat
turato . successivamente lo 
strato di neve farinosa e pol
verosa che faceva, da base al
la • coltre.. :., . .•' • (V .. .'•':• 

Quattro sono,le fondamen
tali cause.delle valanghe : uria 
grande-riévicata nel giro di 
poche ore ò giorni (un mètro 
e venti di neve caduta nel gi
ro di due 0 tre giorni crèafgià 
i presupposti della valanga); 
il vento che accumula irregò-
larmerite la neve; l'esistènza 
di strati inferiori fragili è con 
poca adesione; im rialzo del
la; terriperatura. Quattro fat
tori che si sono purtroppo ve
rificati con regolare succes
sione nei giorni scorsi sulle 
nostre montagne.?; . ' i ' 

Le valanghe di, Livigno e 
Alpe Ifvia furono , dunque 
òausateVda'.eyeriti Jacllnierité 
controllabili e non possono 
imputarsi a una circostanza 
imprevedibile o a evento im-

solcano, la dividono. ,Intere 
vallate conoscono l'iriverno 
per otto mesi all'anno, valan
ghe smisurate si abbattono da 
ripide pareti. Ma a tutta que
sta ira della natura, l'uomo ha 
pazientemente contrapposto 
una continua lotta senza al
cuna inteiTuzione, stanziando 
in bilancio notevoli somme, 
chiamando i pili valenti scien
ziati ; e tecnici a studiare il 
fenomeno delle e valanghe, :a 
ricercarne le cause e a mette-
re : in atto mezzi idonei per 
porvi riparo. • 

Lo studio delle valanghe ha 
ormai' raggiunto la perfezio
ne,, tanto da essere considera
to scienza. Sopra Davos, alla 
•Weissfluhj och, da alcuni anni 
opera r« Istituto svizzero per 
gli studi della neve e delle 
valanghe»; il cui direttore è 
il notò studioso ed alpinista 
Andrea Roch. L'istituto com-
pila un notiziario delle valari-
ghè che. è trasmesso col radio-
giornale le dà precise notizie 
sulla entità ' della , caduta : di 
neve fresca,: del'pericolo di 
formazione di -valanghe nelle 
diverse località della Confe
derazione, del tipo di valan
ghe, mettendo così tempesti
vamente 'in guardia le popo
lazioni interessate. 

Il notiziario, viene redatto 
in base, a una serie di cornu; 
riicazioni che à rnezzo telefo-
tlo; o;ràdloi,yengpi>a4ràs«iésèe 
dai ceritri montani. tTna flttsi 
re te . di osservatori^ metereo-
logici, pattuglie di sciatori' e 

agiscono in riiodo'^frammen 
tarlo, senza una' unica dire
zione, privi di adeguati stan
ziamenti finanziari- e quindi 
dei mezzi.idqn?i per dar vita 
a una fitta réte'dl'ogservato-
ri metereologicì'in alta mon
tagna, pattuglie di sciatori 
particolarmente istruite, mez
zi rapidi di collegamento. 

Se un, adeguato servizio di 
vigilanza . avesse gettato in 
tempo l'allarme,' forse gli 
operai di Livigno e dell'Alpe 
Mua avrebbero potuto abban
donare in tempi i loro fragili 
ricoveiii., : 

; / ", ' 
Alfonso Bernardi 

A causa dei ripetuti scioperi tipografici degli' 
scorsi giorni e del conseguente ingorgo di la
voro, nello stabiliménto S.A.M.E.J il presente 
numero, pur conservando la data del 16 dicem
bre, esce con notévole ritardo.. 

il Soccorso alpino 
per la sciagura di Ceresoie 
Il 2 corr. una notizia, prima i una perfetta organizzazione e 

frammentaria poi man mano lo slancio di cuori generosi 
più precisa nella sua laconica poteva permettere, alle ore 11 
drammaticità correva di b o c - i volontafi de'lle stazioni di 

.La splendida ubicazione del Rifugio «'Venini» della Sezione U.G.E.T.-CA.L 
: Torino al Sestriere, sede di accantonamento invernale 1960. 
,1 (Vedere in quarta pagina,'rubrica « Sezione tJ.G.E.T. ») 

di 

nella notte tre baraccamenti 
di operai addetti allo scavo di 
una' galleria. a' Mua,. nel val
lone,di Ceresoie, . ., :_ 

Ma mentre si cercava con-
féfhià'-siill'èAtità 'dèlia sciagu
ra, il benemerito Corpo del 
Soccorso Alpino del C.A.I.-
tJ.G.E.T., interessato diretta
mente dalla Prefettura di To
rino, entrava fulmineamente 
in azione. Già alle prime luci 
dell'alba, 'appena giunto l'al
larme, i membri del C.A.I. di 
Ceresoie, al comando della 
guida alpina Gildo, partivano 
cori il materiale di pronto 
soccorso per il luogo della 
sciagura. A Torino il capo 
della XIII Delegazione, cav. 
Toniolo, ricevuto l'allarme al
le ore 9 dal Comando dei Ca
rabinieri, si metteva imme
diatamente in • comunicazione 
con U delegato Pagani del 
C.A.I. di Ivrea, prendendo gli 
accordi per un simultaneo in
tervento. . , , . 

Con una rapidità che solo 

I nostri amici 

prowiso. Controllabili abbia-
riio detto- Da parte di chi? 
Forse dai dirigenti i cantieri, 
dai carabinieri delle piccole 
ed isolate ' stazioni in fòrido 
valle, dai vigili del fuoco/da 
tutti coloro che sono prepo
sti: :allà salvaguardia della 
pubblica incolumità? 
;, E' qui purtroppo il grande 
vuoto che esiste nel nostro 
Paese in questo delicato set
tore della- montagna che, se 
oggi ha gettato nel lutto tan
te famiglie, ogni anno causa 
interruzioni stradali, danni 
ad impianti, opere pubbliche 
per un valore di molte centi
naia di milioni. • 

Non esiste in Italia un!or-
ganizzazione atta a seguire; lo 
evolversi delle condizioni at 
mosf eriche in alta montagna, 
delle nevi, ad accertare-lo 
eventuale stato di pericolo in 
un particolare settore di valli 
o montagne. Tutto qui acca
de con l'ineluttabilità dei 

guide alpine e gendarmi spia
no senza interruzione la mon
tagna, rilevano temperature, 
strato e qualità della neve, 
direzione e. velocità del ven
to. L'Istituto coordina e regi
stra le informazioni, le anno
ta sulle carte topografiche. 
Alla. 'Weissf luhj och ha sede 
lo stato maggiore del corpo 
antivalanghe. 

Pattuglie di esperti inter
vengono con- la dinamite per 
fare anticipare la caduta del
la "valanga e poi oi:ganizzare 
l'opera di sgombero. Sui ver
santi , che costituiscono un 
perrpànente pericolo vengono 
costruite opere fisse ajlo sco
po di rompere la costante in. 
clinazione dèi costóne me. 
diante tronconi di rotaie, ter
razzaménti; sperorii in cemen
to o sasso allo scopo di fran
gere la grande massa che sci
vola e deviarla incanalando
la su direttrici prestabilite. 

'Òpere di tanto impegno si 
vedono sovente al di sopra 
di, linee ferroviarie, strade, 
centri abitati. Nell'alto Yalle-

-tfi|£.| i3yiii.«|itillpj 

\n%umm 
alla chiesetta Pordpi 

Ladri sacrileghi sono arri
vati, non si sa da dove, anche 
alla bella chiesetta « Madon
na delle Dolomiti » al Passo 
delPordoi, scassinando le cas
sette delle elemosine e aspor
tandovi certamente il. buon 
gruzzolo delle offerte che i vi
sitatori son soliti lasciarvi. 

Questa là dolorosa sorpresa 
fatta dall'incaricato dell'Ope
ra Nazionale delle « Chiesette 
Alpine* di Brescia, recatosi 
lassù per la chiusura del sacro 
edificio 

UN BOUQUET DI FIORI 
DI MONTAGNA 

nuove incisioni a 33 giri del C O R O S . A . T . 

Disco ODEON - CARISCH N. 6289, 

((IxlattròcMto dei quali' sonò 
italiani) addetti alla. costru
zione di una grande diga. Per 
inderogabili esigenze il vil
laggio è sorto in zona parti
colarmente battuta dalle sla
vine. Una capace e razionale 
opera di protezione è sorta 
prima ancora che le fonda
menta delle baracche fossero 
poste e quel ripido costone 
che ogni inverno ò primavera 
registrava decine di slavine, è 
divenuto il, più tranquillo e 
sicuro versante montano. 

Certo è che sul bilancio dei 
vari Cantoni della Confede
razione questa opera preven
tiva grava in modo sensibile, 
ma ben più forti sarebbero i 
danni e i lutti che si abbatte
rebbero sul Paese se tutto 
fosse abbandonato alla sorte, 
alla buona fortiina. 

In Italia, ove ancora vige 
questo sistema, al problema 
si interessano in modo fram 
mentano e senza mezzi ade
guati, il Comitato scientifico 
del Club Alpino Italiano, la 
cui attività è.purtroppo limi, 
tata dalla mancanza di ade
guati fondi; il Centro italiano 
di viabilità invernale che 
promuove convegni ai quali 
partecipano tecnici di ogni 
Paese; se ne interessano più 
per lodevole iniziativa che 

Angela Rezzonico • ved. 
Surano di Busto Ar-
sizio, a ricordo del 
p r imo anniversario 
della scomparsa de l 
marito . . . . . . L. 2000 

Sottosèz. C.A.I,. Monte
catini di Milano . , » 500 

Dottor Roberto Galanti 
di Treviso . . . . » 500 
Abbonamenti benemeriti (li

re 3000): £«20 Bigi di Reggio E-
milia e Lia Biffi di Milano, in 
memoria di Renzo Bigi. 

Abbonamenti sostenitori (li
re 1500): dott.T Giuseppe Dessi 
di Cagliari, rag.:Umberto Fer
rari di Como, rag. Riccordo 
Rimprocci : di Monza, Sottose-

^zs:óMC':K1irMo%iéchtiiii'WWi.-
lano, dott. Roberto Colanti di 
Treviso ei Arturo Frachetti di 
Milano. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000): Angela Rezzonico ved. 
Surano di Busto Arsizio, dottor 
ing. Fermo Afarelli di Milano, 
Cìrcolo Sciatori Milano, Gio
vanni Gastaldon di Treviso, 
geom.' Giordano Castagna di 
(irema. Andrea Bionda di Cep-
pòmorelll, dott.ssa Lucia Pac
chetti di,'Varese,-dott.ssa Eleno 
Bianchi, di Varese, Lino Pelon
cini di Codogno, Bartolomeo 
Rosso di Savona, avy. Luigi 
Motti di Milano, Attilio Sobbo-
dini di,Genova, Giovanni Ca
stagnola di Recco, Club Alpino 
Camosci di CJorgonzola, Gio
vanili Rusconi di Albizzate, E-
zio Frignant di Vestone, Gino 
Pisani di Trento,, Aldo Robbìani 
di Milaiioi doti Bruno Sala di 
Bergamo, Luigi Bugatti di Ge
nova,, conte Francesco Falconi 
di Piacenza, avy. Mario C. San
ti dijMonticelItf d'Alba, Angelo 
Ballabio di Figino Sefenza, Li-
ria Magni' BertoUni di Torino, 
avv. Giovanni Briinelli'di Bre
scia, Mario Balzarini di Cremo
na, rag..Carlo Prado di Como, 
dotti ing. Cafló Minazio di. Pa
dova, Luigi Minazio di Vercel
li, Giambattista Bulferetti di 
Cedegolo, comm. Mario Boc-
cWola di Milano, padre Alber
to De Agostini di Torino, dot
tor Francesco Bina di Varese, 
« allo " Scarpone," l'ottimo ami
co delle ore liete che riporta 
agli anni della giovinezza». Se
zione C.A.L di Sampierdarena, 
prof. Giovanni Demarìa di 
Chiavari «unitamente ai più 
affettuosi auguri per l'insosti
tuibile giornale! », Albino Ber-
gonti di Milano, Franca Gala
ni di Cusano Milanino. inge
gner Pippo Abbiati di Genova, 
Guido, Bettini di, Sondrio, dot-, 
tor Fttrrante Massa di Genova, 
Sezione ' Lmre^Àki ' C-A-I.'- di 
Genova, Aott,.,GuidpGrtva di 
tofiM, .Giviio sFjOirciy ;,.di : San 
Martino.Valmasino, avv. Euee-
nio Veneziani di,Trieste, avvo
cato, Emilio Orsini di Firenze, 
dott. ing. Giovanni Bertóglio di 
Torino, dott. ing- Giovanni Bor-
tolotti dì 
Guido Boselli 
ria Padovini 
dott.' ing. Marino Dall'Oglio di 
Milano, cav. Guido Ferrari di 
Treviglio, Sergio Bassani di 
Piacenza, dott. Guido Perolino 
di Aosta ed Emilio Vlsmara di 
Monza. 

Il premio 
di novembre 

La ventina fra' nuovi abbo
nati e propagandisti. (ossia co
loro che ci hanno procurato al
meno un'nuovo abbonamento) è 
stata raggiunta come risulta dal 
seguente elenco (quelli segnati 
con un -«P» isono propagan
disti) : 

1. Angelo Garavaglia di Mi
lano; 2. Orató'rio 'S. Paolo di 
Cantù; 3. , Spartaco Perini di 
Ascoli Piceno, 5 (P.); 4. . Angelo 
Boero dì Verzuolo (P); 5. rag. 
Giovanni:,-MoBÌl«'di'Sirone-<P>; 
6. Pietro Capipell} di Brescia 
(P);. 7. Antonio Calmarinì di 
Gallarate (E);.8. Danilo Storti' 
di Recoaro,(R); 9. Circolo La 
Rinascente-tJpim di Milano; 10. 
Giuseppe Banterle di Verona 
(P); 7. Antonio Galmarini di 
vico; 12. Franco Canella di Mi
lano; 13. Graziella Cesarin di 
Padova; 14. ..Mario Tedesco di 
Sesto S. Giovanni; 15. Enzo Bi
gi di Reggio Emilia; 16. Lia Bi
gi di Milana; IlaT-iSEzio Frighani 
di Vestone;--: |B: tìàtt. Ferrante 
Massa di Genova (P); 19. avv. 
Eugenio Veneziani di Trieste; 
20. aw. Emilie Orsini di Firen
ze (P). ' ^ * • 

Il sorteggio fra i suddetti ven
ti nominativi, avvenuto nella 

il RiiDgio 
del (lil. Udioe a Sellata 
L'Il ottobre scorso una fe

stosa Cerimonia, pur'se avver
sata dal maltempo, ha avuto 
luogo a Sella Nevea (m. 1170), 
Ira il Canin e il Montasio, per 
l'inaugurazione delle opere che 
hanno completato e ampliato il 
vècchio rifugio -«Julia» della 

la costruzione in muratura del
l'attuale rifugio che cominciò 
a funzionare nel 1909. Il rifugio 
venne gravemente danneggiato 
durante il primo conflitto mon
diale. Ricostruito e ampliato nel 
primo dopoguerra, subì altri 
danni nell'ultimo conflitto. Do-

.Societàv-Alpina .Friulanai4i(Se-lpo una prima-frettolosa ripara
zione di Udine del C.A.I.). Era- zione. lavori niù razionali e 
no presenti alpinisti convenuti 
da Trieste, da Gorizia,'da Udi
ne e da ogni parte del Friuli, 
con rappresentanze della Socie
tà Alpina delle Giulie e della 
Associazione Alpina XXX Ot
tobre (C.A-I.) di Trieste, delle 
Sezioni C.A.I. di Gorizia, Udi
ne, Tarvisio e Gemona, delle 
Sottosezioni di Tolmezzo, Civi-
dale e Artegna. Tra gli ospiti il 
prof. Antonio Marussi dell'Uni, 
versità di Trieste e il oav. Ci
rillo Floreaninì, che partecipa
rono alla spedizione al K-2, 
nonché, tra le autorità militari, 
il magg. Avallone della Brigata 
Alpina «Julia»-. Il parroco di 
Saletto, don Giovanni Minini, 

nostra redazióne, ha dato.vin- ha impartito la benedizione al 
citore il signor Mario Todesco rinnovato rifugio, 
di Sesto S. Giovanni, al quale! Questo è il frutto dell'opera 
pertanto mandiamo il pàio di' dì tre generazioni dì alpinisti-
suole in gomma per scarpe da 
montagna. 

Fra i propagandisti e 1 nuo
vi'.abbonati che. ci perverranno 
spontaneamente nei prossimi 
giorni estrartemo, .per ogni 3, 
il libro di mbntaghà annun
ciato; inoltre ogni 20 un'altro 
paio di suolq,Tdi gomma per 
scarpòni.c • ">^H--.•'':':'. :J'A • 

Nelle Alpi del Friuli, se si 
escludono due ricoveri, presto 
abbandonati, fu Nevea che vide 
il primo rifugio degno di que
sto nome- Una capanna da bo-
scaioli fu ceduta nel 1887 alla 
S.A-F. Demolita tosto, fu rico
struita dalla S-A.F. nel 1888 
sempre in legno. Dopo succes
sivi ampliamenti, venne eretta 

Origin ale rievocazione 
^elle spedizioni moD2iniane 
li '16 srennaìo p.u. «er/à e/-

fettìiàfa, da parte dei compo
nenti le Spedizioni alpine 
Grandes MÌDrailles, Italiana 
alle Ande ptAagonich'e (Cer 
ro Faine; e G.M:1959 al Ka 

zione, lavori più razionali e 
importanti vennero iniziati nel 
1951 e quest'anno sonò stati fi
nalmente completati. Essi con
sistono nel completo rinnova
mento del pianterreno, mentre 
nei piani superiori è stato rin
novato il mobilio delle stanze. 
All'esterno, è stata rifatta la 
terrazza e sbancato un dosso 
roccioso sul retro del fabbrica, 
to, ottenendo così uno spazio 
sul quale è stata costruita una 
tettoia ad uso legnaia e lavan
deria. E' stato infine convenien-

! temente sistemato l'impianto 
per l'acqua calda. Altri lavori 
sono stati fatti al rifugio Gil
bert! sul Canin, tutti a cura e a 
quasi totale carico della S.A.F. 
Le spese incontrate assommano 
a circa 7 milioni. 

Il presidente della S.A.F., 
dott. Gio Batta Spezzetti, dopo 
l'inaugurazione ha pronunciato 
un breve discorso, notando co. 
me la cerimonia suggellava il 
compimento di quello che è sta. 
to un lungo sogno dell'Alpina 
Friulana. 

L'avv. Chersi, presidente del 
C.A-A.I. e della Società Alpina 
delle Giulie (C.A.I.) di Trieste 
ha portato il saluto della sua 
Sezione ricordando con accenti 
dì nostalgia un convegno qui 
tenuto nel lontano 1908. 

E' seguito poi, giù a Chiusa-
forte, il Convegno annuale del
la S.A.F. Dopo una commemo
razione dei soci scomparsi, il 
presidente dott. Spezzottì ha te
nuto una interessante relazione. 
Parlando, tra l'altro, della fre
quenza nei rifugi, problema che 
rattrista molte Sezioni del C-
A-I-, il dott. Spezzetti ha osser
vato che tra i frequentatori 

esplorazione e lo studio del
le grotte libiche. 

Verranno inoltre effettuati 
degli studi antropologici sulle 
popolazioni locali. La Missio
ne è appoggiata'dal Governo 
del Regno di Libio. 

Travmata sciistica " 
delie Dolomiti 

Nell'ultima decade di feb
braio 1960.11 Touring Club Ita
liano organizzerà pè:*'! propri 
soci xm'escursione nelle Dolo
miti lungo un itinerario che al
terna a lunghe discese con gli 
sci, tratti in salita per i quali 
saranno utilizzati ì numerosi 
mezzi meccanici della zona 
(sciovie e seggiovie). 

Per avere il programma det
tagliato scrivere al T-C.I., Mi
lano, corso Italia 10, inviando 
L. 50 in francobolli. 

La funivia 
« Monte Spinale » 

Alle attrezzature di Madon
na di Campiglio si è ora ag
giunta una nuova funivia, de
nominata « Monte Spinale » 
che sale parallela all'attuale 
seggiovia e che porterà 440 per
sone all'ora (durata del percor
so: 4 minuti). Nelle immediate 
vicinanze della stazione supe
riore della funivia e della seg
giovia è sorto un nuovo alber
go, l'Hotel Spinale, di seconda 
categoria (90 letti). 

Monzino e vorrà raccogliere 
iti perfetto spirito di simpa 
tia e di amicizia^ gli uomini]odierni della montagna prevale 

il turista, il quale troppe volte 
nop ne comprende e non ne go
de l'arnbiente -fantasticjo.e poe-

che VI parteciparono. 
La singolare manifestazio-

rakOrum^^Kà^m.Sarf, ossìa m.:0.m?tiva...0,.riveste 
tutte'le'iirrpj'é'se ideftte'é"^dl=; pellicolare, sigm/icoto, «erra _. 
rette da Guidò Monzino, «no ' rinnotiota arino per anno allo Ì^iP1?''ì?.Perchè deve essere im-
rìévocazìoneéhesvìluppauna medesima data. "' ' ' '' Pensabile che m Italia si pos-
idéa-'del tutttì originale: tuttii 
i partecipanti alle suddette 

ticphB E-jSjiéssb.'.questi; òspiti,,dei 
riiugi. mancano anche dleduca-

coh stazioni radiotrasmittenti 
e materiale *di soccorso, cor
dini valanghe,- Akie e sonde, 
si trovavano riuniti ^d l.km. 
da'Noascà," óve la- strada era—•^ 
ostruita da un^ priìnà valan
ga che inesorabilmente fer
mava tutti gli imponenti mez
zi di soccorso inviati dai vari 
enti. , . • 

E fu qui che l'elasticità, la 
duttilità dei Soccorso Alpino 
del C.A.I. si rivelava in pieno: 
mentre le altre organizzazio
ni di soccorso dovevano pie
garsi a una lunga sosta in at
tesa di spartineve e di ordini, 
i volontari del C.A.I., abban
donate le automobili, sci ai 
piedi e materiale a spalla si 
mettevano in marcia risalen
do la vallata, sotto la minac
cia di coi>tipue . valanghe, 
marcia faticosissirna per la 
necessità di battere piste sot
to la neve che continuava a 
cadere, attraverso valanghe 
cadute poche bre prima, con 
l'imperativo della prudenza e 
con lo spàsimo di voler arri
vare in fretta liella speranza 
di salvare ancora qualche vi-
ta^ od almeno di.evitare nuo
ve vittime. 

E furono così i nostri vo
lontari del C.A.I. che primi, 
nel pomeriggio, arrivavano a 
Ceresoie, precedendo di pa
recchie ore gli altri mezzi di 
soccorso che enti ed organiz
zazioni avevano approntato. 

L'alba di giovedì li vedeva 
divisi in gruppi a recuperare 
salme, a trasportare feriti a 
Ceresoie, a battere piste per 
fare scendere tutti gli operai 
ancora sparsi in altri barac
camenti di questa zona, di
ventata ormai troppo perico
losa. . . . 

La popòlazignè di Ceresoie, 
sensibile dal canto suo a que
sta, prova, di..solidarietà, si:., 
prodigava verso i volontari, 
offrendo quanto le era possi
bile di viveri e bevande cal
de e ospitalità per le poche 
ore df riposò. ' 

Alle ore 18 di giovedì, par
titi i feriti in elicottero per 
Torino, recuperate tutte le 
salme, le operazioni avevano 
termine: la squadra di Ivrea 
ancora si fermava sul posto 
venerdì, per fare scendere a 
Noasca gli operài radunati a 
Ceresoie, fatica improba an
che questa 

Il Corpo del Soccprso Alpi
no, che già tante prove della 
sua funzionalità ave;va dato, 
ha subito così il suo -vero col
laudo per un impiego su lar
ga scala: collaudo di mezzi, 
ma soprattutto, diciamolo for
te, collaudo di cuori; senza ci
tazioni sui giornali o alla ra
dio, impersonali, sotto la si
gla del C.A.I., questi nostri 
volontari hanno abbandonato, 
in un attimo, casa, famiglia, 
lavoro, spinti jassù unicamen
te, primi fra tutti, da un ane
lito di umana solidarietà. 

spedizioni sì'- rtumronno in 
Bologna, generale ' luògo tsoZafo/-installando un 

di Firenze, Ala-
dì Germignaga. 

realizzati. Tale campo ^base 
(cotàpostb da tende Himàlaya 
e Vrdukas) ricorderà'quelli 
allestiti .in occasione delle 
Spedizioni eìctraeurópèe di 

Guido Monzino 

CAPODANNO EL EPIFANIA 
a C r C T B I F D F prenotatevi 
a J C J I K I E i l E per tempo 

3 giornate dall ' I al 3 gennaio L. 4.300 
4 giornate dal 3 al 6 gennaio L. 6.000 

CAI-U6ET 
Galleria Subalpina 

TORINO 

piccolo campo base a ricordo i Presidente delle Guide del Cervino 
di quelli jprecedentemente ' 

Avevamp annunciato a suo 
tempo che Guido Moriziho,' lo 
alpinista milanese organizza
tore e cago delle no^e spedi
zioni extraeuropee alle Ande 
patagoniche e all'Imalaia, era 
stato eletto .Presidente onora
rio della Società delle Guide 
del Cervino. Carica piena
mente meritata, per il costan
te interessamento portato al 
le guide della Valtournanche, 
fra le quali è solito scegliere 
la stragrande maggioranza 
dei componènti le-sue spedi 
zioni. 

,Ma, ultimamente questi han 
voluto legarselo più da vicino 
e lo hanno eletto Presidente 
effettivo; quindi non solo gli 
onori .ma anche gli oneri, che 
tuttavia Monzino, col suo no
to spirito di praticità, saprà 
sopportare agevolmente, co
me saprà indubbiamente r i 
solvere i problemi connessi a 
una società di questo genere. 

RIFUGIO 
VENINI 

pensabile cne in Italia si pos 
sano teiiere, conie In Svizzera e 
altrove, rifugi incustoditi, at
trezzati con materiali, viveri, 
coperte e con la cassetta per 
deporvi il denaro relativo alle 
consumazioni fatte? I tempi 
evolvono verso traguardi più 
pratici, più generalizzati, ma 
forse anche più piatti e, quan
do ci contiamo tra alpinisti, ci 
troviamo sempre in minor nu
mero e le buone intenzioni mi
nacciano dì afflosciarsi allorché 
vediamo prevalere nelle nostre 
riunioni le grigie chiome degli 
anziani sui rigogliosi ciuffi bion
di e bruni dei giovani. 

Non trarremo neppure allora 
conclusioni affrettate, né ci ab
bandoneremo al pessimismo.. 
Guardiamo invece entro noi 
stessi, cerchiamo se per caso 
non sia venuto meno l'esempio 
che dobbiamo dare, se sia affie
volita quella forza di persua
sione, quella comunicativa spi
rituale che l'anziano deve espli
care affinchè 11 suo ideale sia 
convenientemente e fruttuosa
mente compreso e abbracciato 
dai nuovi proseliti». 

Speleologi In Libia 
Il 6 corrente è partita da 

Napoli, diretta a Bengasi, una 
missione scientifica organiz
zata dal Circolo Speleologico 
Romano, che ha per scopo la 

Rinnovate l'abbonamento, 
procurateci nuovi abbonati! 

La fine dell'anno è imminente e con essa la s6a-
denza di gran parte degli abbonamenti al nostro 
quindicinale. Onde risparmiarci inutili spese postali, 
di stampati e perdita di tempo, preghiamo vivamente 
gli abbonati di voler rinnovare con cortese solleci» 
tudine la quota per il 1960. 
,-Pontiamo pure, sul loro spirito di solidarietà perchè 

ci facciano i l ipiglior regalo di Natale e di Capodanno; 
pròcurapdocì ciascuno un nuovo abbonato. 

Quota aiinua L. 800 Arrotondata L. 1000 

Dal 1° gennaio 1960 la spesa di abbonamento po
stale per i periodici subirà un aumento, non in mi
sura tale da dover aumentare la quota normale. 
Tuttavia un compenso alla perdita per la nostra 
Ahirtiinistrazione può venire da un ..aumentato, af
flusso di rinnovi arrotondati in L. lOOO. Facciaino 
quindi appello ai nostri amici perchè ci diano questa 
piccola prova di simpatia. 

A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si 
abbona spontaneamente REGALIAMO a scelta: 

— Monografia della S.E.L. « Artavaggio-Bobblo » 
(sciistica); 

— F.IE. « Cento gite In montagna » a cura di Sandro 
Orada. 

Per ogni gruppo di tre nuovi abbonamenti 
sorteggeremo una copia di un interessante ro
manzo ambientato in montagna, il cui prezzo 
di copertina è di L. 850. 

In più per ogni gruppo di 20 nuovi abbonamenti 
e fra coloro che ce ne procurano sorteggeremo un 

gomma per scarpe da montagna. 

5 
5 

5 
5 

I 
s 
K 

paio di suole di 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammini
strazione de «Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostro c.c.p. 3-17979. 
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LA NEVE 

' ( i i ^ W 
La meravigl iosa Crema podol^trlca degli sportivi v i offre 11 
Bollett ino del la neve e vi ricorda che AKILÉINE protegge la 
salute, la freschezza e l'efficienza del vostri piedi , éonsenten-
dovl di praticare con gioia e dinamismo lo sport preferito. 

Diamo l 'ult imo bollettino diramato dal Tourlng Club Italiano, 
aggiornato con informazióni pervenuteci direttamente dagli Enti 
provinciali de l Turismo e dalle varie Aziende d i ' S o g g i o r n o : 

lOrtisei . . , . . 
gg Ave lengo-Parete B o s 

sa 

PIEMONTE 
ClaViére . . . . ' ! . 
Monti della Luna (Ce-

sàna . . . . . . 180 Canazel-Marmolada 
Bardonecch'ia ". Colo - Corvara-Colfosco . 

mion - Jafferau . .50-110-150 Costalunga (Passo) 
Spor t ln i a . . . . . . 150 ^<>}>^^^<'° , • • • • 
Pragelato . . . . . . 90 Folgaria AUlptani . 
Salice d'Ulzlo . . . . go Madonna di Campi 
S e s t r i e r e ; . . . . , 160 «"" " *^,""S' • • 
Crlssolo . . . . . ' . 90 Malga Gallina . . 
P r a l i o s a . ' . . . . . • loo Malga Zirago . . 
I i iM*if ie<nemonte ?iJtOfrr .ci>24D 1"*?^? - l ' JelIe«r}n.o 
AM'df Stura. . « . 
Balme . . ; . 
Alagna 

Prossime gare 
D i a m o l'elenco completo de l - Trofeo Camparl, intemazionale 

le gare che si svolgeranno pros - ' di salto; 17 gennaio, a S. Mar-
s imamente , secondo il ca lenda- tino di Castrozza, Palio delle 
rio nazionale F.I S.I. e quel l i Dolomiti, - in temazionale fondo 
del le varie zone, suddivise ero - femmini le; 6-7 febbraio a Or 

tisei. Coppa Tre Comuni lodirti, 
internazionale discesa e ,s la lom; 
7 febbraio. Valle d'Aosta, Cop
pa Consiglio della Valle, i n t e r -

tc„- /-i K nazionale fondo km. 15; 12-14 
t&ci t-iub^fgbbraio, a Madonna d i . C a m 

piglio, 'Tre.Tre', inter'nazio-
P naie discesa, s lalom e slalom 
Kasse^gna gjgantgj g marzo, a Pontedi le-

gno, Trofeo Pontedilegno, i n t e r -
® nazionale di salto; 26-27 marzo, 

al Sestriere, Coppa Tre Funivie, 
internazionale discesa e s lalom 
maschile; 28-27 marzo al l 'Abe-
toné, Coppa Foemina, interna-

slalom fem. 

nojogicamente: 
21 dicembre 

Zoppe di Cadore: Trofeo Zop
pe, fondo km. 15, abti. f e m m i 
nile e per junlores, 
ZòpÌ3è di Cadore) . 

Località varie del Trentino: 
Inizio el iminatorie 
g iovani le del lo sei. 

Pian di Mocogno: S la lom 
fondo 3 km. per tesserati U.I. 
S.P. (S.S Piane Mocogno) . 

31 dicembre 
Limone Piemonte: Staffetta 3 

X 3 masch. nazionale; Fiaccola z"onàie "diléesa e 
d o r o (S.C. Limone P iemonte ) . 

60-90 

Lago Mucrone . . 
Monte Camino . . 
Ble lmonte . . . . 
Alpe di Mera . . 
Macugnaga . . . 
Chiomonte Frais . 
P ian Mesdì . . . 
Rifugio Zamboni . , 
Alpe Devero . . . , 
Fonte Formazza , 
Rifugio Maria Luisa 
Mottarone . . . . 

VALLE D'AOSTA 
Les Suclies (La Thui-

le) . . . . . . . 
C h e c r o u l t ( C o u r 

mayeur) . . . . . 
Cogne . . . . . . 
P i la 
Vai tournanche-Cham-

pleve 
Cervinia-Breui l . . . 
F la in Maison . . . . 
Plateau Bosa . . . . 
Ayas-Champoluc . . 
Gressoney la T r l n i t é . 
Gressoney Saint Jean 

(Welssmatten) . . 
Chamois . . . . . 

LOMBARDIA 
Sette Termini . . . 
Forcora . . . . . . 
Monte S. Pr imo , . 
P i a n del T ivano . . 
P iano i les inel l l . , . 
Monte Muggio . . . 
P iani Artavagglo . . 
Piani di Bobbio . . . 
Piani delle Betul le . 
Capanna Bruno . . . 
Monte Crocione . . 
Pialeral . . . . . . 
Rifugio Calvi . . . 
Balta Campell i . . . 
Foppolo (IV pal ta ) . 
Piazzatorre '••i''-'''. . . 
Presolana 
Schilpario 
Valcava 
Pontedi legno . . " i ., 
S. Caterina VaUurva 
Aprica • Monte P a l a - . 

blone . . . . j ' f 
Rifugio Grassi (Ca-

mlsolp) , . . . . 
Madeslmo 
Bormio-Cìuk ,^ . . . 
Bormio La Rocca • 

Valbel la . . . . . 
Passo del Tonale . . 
Collio-Monte Pezzeda 
Livigno Alpe Eira . . 

140 jMonie Bondone 

•^•-|g»'p^?'^y?^' 
300 '' ' '"* ^•'"^^*'')- ^ ••-• 
25g S. Martino di Castroz-
25Q za - Rosetta . . . 
300 Selva Gardena - P ian . 
210 Solda 
j i g Trafoi . . . . . . 
205 Valmartel lo - Paradl-
350 so del Cevedale . . 
260 Vigo di Fassa . . . 
220 ^- Vigilio di Marebbe 
320 A L P I CARXICHE 

^^^ Tarvisio . . . . . 
Camporosso . . . . 
Monte Lussarl . .' . 
Fusine Laghi . . . . 

125 Rifugio Zacchi . . . 
IVaIbruna 

125 Ravascietto . . . . 
120 Forni Avoltr i . . . 
130 Forni di Sopra . . . 

Val di Suola . . . . 
l'in 
IIQ A P P E N N I N I 
175 Abetone . . . . . 
200 Corniglio 
170 Schia . . .' . . . 
175 Cerreto Lago . . . 

Madonna del l 'Acero 
175 La Burraia . . . . 
125 Sestola 

I Pian del Falco . . 
' corno alle Scale . 
Etna Osservatorio , 50 

501 
70 ' 
30 

SVIZZERA 
GRIGIONI-ENGADINA 

Arosa 
52 Davos . . . 

, 3 0 Fl ims-Waldhaus 
J30 Klosters . . 
130 p o n t r e s i n a . . 
50 St. Moritz . . , 
60 
go SVIZZERA CENTRALE 
70 E DI NORD-EST 

300 A n d e r m a t t . . . . . 50 
100 Engelberg . . . . . 100 
180 Vnterwasser-Wildhaus .70 

s o ' OBERLAND B E R N E S E 

Sestriere: Discesa libera barn 
bini e ragazzi M F., cittadini, 
nazionale; 6 o Campionato P i c -

40-240- '^°^^ Frecce (S.C. Sestr iere) . 
60, I . genna io 1960 

^^l' Agorda ' (Forcella Aurine): 
«A inrf Coppa Albergò Aurine , s la lom 
'""^rj m a s i h i l e , "provine. (Sci Club 

iRn , » j A g o r d o ) . 
120' ^° ' '"° ^^ Zoldo: Premio Cal-
:,!:; zolari -La Clmbali, fondo chl lo-

, / J " metr i 15 i à b b . Jun . ) Q.N. (S,G. 
- ^ f l l g ' W a l Zdlda^a d ì ' f ó m ó d i i^oTài)? 

'•; ' -»?Ml?Ì>'H2 1 'o W^" "''«.-V •• -°':,-. ìli. ^ohIH: 
, ' . * : • " * • «or-125( . ̂ e5:r?ere; Slalpm gigante 6,am-

,,,„.?I0,ji)irii e .ragazzi M;F. •.citè'acll;ii', 
•' nazion.: 6.o Campionato Picco le 

110-4801 Frecce (S.C. Sestr iere) . 
70) 2-3 gennaio 

160.* Solda: Slalom e slalom g igan-
120 te f emmin i l e Q.N. (S.C. P i ro 

vano) abb. jun. 
' 3 gennaio 

Pontedi legno: Salto speciale 
Q.N. (S.C. ponted i l egno) . 
: Macugnaga: Trofeo Lanti, f o n 
do km. 15 Q.Z. (S.C. Macugna-
ga)i , 

e l u s o n e : Trofeo Barzasi, f o n 
do km. 12, Z. (S.C. 13, Clusone) . 

Sottoguda di Rocca Pietore: 
Coppa Civetta-Marmolada, s la
lom gigante maschi le , Z. (S.C. 
Val Pettorina di Rocca Pie - , 
tore ) . 

Forni di Sovra: T ro feo Lu ig i 
Zacchi , .staffetta 3 x 10 km. (S. 

70-150 ^' b e r n e s e ) . -
' 2„ . CauoleSe; S la lom gigante m a 

go; schi le per cittadini (U.S. Late-

120-180''"'"^^ • 
501 Sed i r.orje del Trentino: e l i -
40i"^™3^orie Rassegna giovani le 

del lo sci; id. id. id.: e l iminato
rie Trofeo Soreghina. 

Zocca: Primi sci, fondo (U.I. 
S.P.): 

Sestola: Discesa obbligata per 
tesserati C.S.I. (org. C.S.I.). 

Versante nord dell'Etna: 2.a 
Coppa T. Romeo, provinciale di 
fondo km. 15 per la targa Sei 
Club Sici l ia . 

5 gennaio 
Sestr iere; Slalom gigante, c o p . 

pie. miste , nazionale, Coppa Lui 
e Lei. (S.C. Sestr iere) . 

PRIME ASCENSIONI 
^ -GRÀNDE%R 

Parete Sud 
T r e i s trut tor i m i l i t a r i d l a l -

p i n i s t n o d e l 6° A l p i n i , c a p i t a 
n o , Clai idit ì B a l d e s s a r i , s e r 
g e n t e m a g g i o r e F r a n c o C a m 
p a n e l l i e s e r g e n t e L u i g i P e -
r i n , c h e s i t r o v a v a n o l o scorso 
a g o s t o a Corvara p e r i l Corso 
a l p i n i s t i c o d e l l a B r i g a ì à a l p i - ' 
n a « T r i d e n t i n a », o r g a n i z z a t o 
d a l 6° R e g g . ^Alpini, h a n n o • 
a p e r t o u n a n u o v a v i a su l la • 
p a r e t e su'd d e l G r a n d e Cjr. 

L a n u o v a v ia , c h e p r e s e n t a 
dif f icoltà d i 5" e 6° g r a d o su 
u n t r a t t o di 250 m e t r i c irca, è 
s u l l a d e s t r a d e l l a V i a - C a m e -
r u n . - ìf ' ' . ; 

L a sa l i ta , c h e è d u r a t a S 
minile; 2-3 aprile, al Sestriere, 
Arlbcrg-Kandahnfts internazio
nale discesa e s W o m maschi le o r e , ' h a r i c h i e s t o l ' i m p i è g o ^i 
e f emmini l e ; 15-17^aprile, sul- * ' - ' ^ -" <-. <» 
l 'Etna , Concorso internazionale 
dell'Ena, s la lom . e- s lalom gi
gante; 2 3 T 2 4 aprile a Cervinia, 
Coppff d'oro Funivie del Cer
vino, in temaziona le discesa *e 
slalom, . ; -il -• • -̂  ;•.• 
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20 
80 
70 
45 

80 
70 
20 
60 

I l o 
100 

• 70 Adelboden '. . . .' 
35 Grindelwald . . . . 

,x:';35 Gétaad-Saanammoser ; 
80 Kandersteg . . . . 

iMiirren . . . ' . . . 
• 50-SSO-.Wengcn'BKl. Schei -

I degg 
130' V A L L E S E ' 
150 Saas-Fee . . . . . 

50, Zermatt ; 

; !30 
50 

jj.'ao 

Le maggiori prove 
della stagìmie 

40 

30 
100 

80-130' 
250 
100 

100-150 

VALICHI ALPINI 
Sono chiusi al transito per 

neve ì seguenti: Maddalena, 
VE NE T O I Moncenislo, Piccolo San Ber 

Arabba . . . . . . 90-120 nardo, Gran San Bernardo, 
Sappada 65-120 Semplone. Spluga, Bernina, 
Cortina d'Ampezzo- I s t e lv io , Gavia, Gardena, Sella, 

Faloria , . , . . 80-170 Giovo, Falzarego, Monte Cro. 
ce Carnico. Tre Croci 

Mlsurina 
Nevegal . 
Gallio . 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Alpe di Fanes . . . 160 
Alpe di Slusi , 

120 
150-170, „ . , . , _ . 

20-80 ^ s i va l ichi aperti, per i s e -
20-25-150 guenti sono indispensabi l i l e 

catene: Tenda, Monginevro, 
Tonale, Foscagno, Fordoi , Rol-
le, Costalunga, Resia , Mauria, 
e l sa . 

Secondo il calendario F.I .SI . . 
^^ l e ; principal i manifes taz ioni , in 
401 Italia durante la stagióne 1959-
5Q|1960 saranno anzitutto i Cam-

I p i p n a t i italiani assoluti,^ così 
suddivis i : salto speciale e c o m 
binato il 23-24 gennaio a Cor
tina ' d'Ampezzo; fondo masch i 
le f emmin i l e dal 27 al 31 g e n 
naio a Schilpario; p r o v e alpine 
masch i l i e f emmini l i dal 10 al 
13 marzo all'Aprica e gran fon
do km. 50 il 20 rriarzo a Liv i 
gno. ' . 

I Campionati italiani juniores, 
per tutte le special ità maschil i , 
si d i sputeranno a Tarvis io dal 
19 al 21 febbraio. 

II 16-17 gennaio a ,Cort ina,di 
sputa d e l l a Coppa Kongsberg-

120 

Amic i sciatori, buon divert imento, dunque, e non dimenticate 

AKILÉINE. D o p o ore di posizione eretta, lunghe camminate , 

fatiche sportive, basta un leggero massaggio e A K I L É I N E reca 

ai vostri piedi stanchi e brucianti una piacevole fresca sen-

saziono di riposo e benessere 

-i34! eMazioni"4scritto:.tf 6 
• ] ! 'À'-'àn^ ' iÌ6 .vembfé'34'»à2iÒjif 

avev^lhò préahriùhbiàtà'-là prò 
pria ades ione e precisamente: 
Argentina* Australia, Austria 
Belgio, Bulgaria,;; Canada, Cile, 
Cina nazionalista, Cecoslovac
chia, Danimarca, . Finlandia 
Francia, Germania, Gran Bre
tagna, Grè9ia, Ungheria, Islan
da, Italia, Giappone, Liechten
stein, Marobéo, Olanda, N u o v a 
Zelanda, N ó r v e g l a , P o l o n i a , R o 
mania, -Spagna, Svezia, Svizze
ra, Sud Africa , Turchia,, U n i o 
n e Soviet ica, Jugoslavia e Sta
ti Uniti. 

Una trentina di Italiani 
Fin dal 26 novembre scorso 

il C.O.N.I. ha mandato al Co
mitato organizzatore di Squaw 
Valley le iscrizioni uiHciali de l 
l'Italia. 

A seguito del le determinazio
n i avvenute di concerto con la 
F.I.S.I. e la F.LS.G., la squadra 
i t a l i a n a - s a r à . c o m p o s t a di un 
mass imo di trenta atleti, di cui 
vent ic inque sciatori e c inque 
pattinatori, • comprese, c inque 
donne per lo sci e due p e r il 
pat t inaggia ^ - : 

In « j e t » la fiàccola 
Il "Comitato organizzatore ha 

annunciato che la fiaccola o l im
pica per i Giochi invernal i ver 
rà trasportata dalla Grecia a 
Los Ange le s a bordo di u n ae
reo a reazione. D a Los A n g e 
les una serie di staffette di al
l ievi delle, .scuole secondarie 
(600 corridori in tutto) , si in 
caricheranno di trasportare la 
fiaccola fino a Squaw Val ley . 

L'ultimo corridore, consegne! 
rà la fiaccola alla campionessa 
ol impica americana Mead-La-
wrence sul la vet ta della m o n 
tagna « Litt le ' Papoose ». Una 
scorta d'onore di o t to -sc ia tor i 
accompagnerà success ivamente 
l a Meod-Lawrence.;flno:iall^3)ÌT; 
sta del ghiaccio . A questo . p u n -
.to i«ijPattinàtoi;e' si'in'càrip,h.erà, 
di accendere"!! tripode posto al 
centro del lo stadio. 

30 ch iod i , 12 d e i q u a l i s o n o 
r i m a s t i i n p a r e t e . , ' 

I l c a p i t a n o B a l d e s s a r i , d i 
r e t t ó r e d e l corso a lp in i s t i co , 
g i à c o m a n d a n t e d e l p l o t o n e 
p a r a c a d u t i s t i « j f f n d e n t i n a », è 
u n a n o t a f igura d i a lp in i s ta 
m i l i t a r e c h e h'a, c o m p i u t o v a 
n e I m p e g n a t i v i s c a l a t e c o n il 

•i rm'S'^siie èoia t̂tsr-Cgs^ 
s a r # M a e s t r i , ^ ||^f«t»^-<r,>^-»', 
•' I dììé'^ottuflB;atàll*'s6neP'Vév 
l e n t i e d ^apprefeati^ i s trut tor i 
d i a l p i n i s m o d e l 6* Alpini^ -

L ' a s c e n s i o n e ^ s t a t a f a v o r i 
t a da o t t i m o t e m p o . < 

I t r e sca la tor i h a n n o e s p r e s 
s o i l d e s i d e r i o c h e l a v i a v e n 
g a i n t i t o l a t a a l 6° R e g g i m e n 
t o A l p i n i , q u a l e o m a g g i o al la 
m e m o r i a de i C a d u t i d e l É t g -
g i m e n t o . ' ' - ,̂ J 

, ^ PRESOLANA DCC- 3 r 
Versante Sud 

F m dal 9 agosto scorso la 
cordata composta da M a n o Be l . 
trami e Giuseppe Ruggeri , en
trambi bergamaschi, ha trac
ciato una nuova via sul versan
te Sud della Presolana occiden. 
tale. Tale versante si presenta 
vert ical iss imo, " sol ido, adatto 
quindi a tracciati di notevole 
difficoltà tecnica, tanto che ha 

parete Sud del Grande Cir col tracciato del la nuo
v a v ia aperta da Baldei>sarl, Campanel l i e Ferln. ' ' 

già due v ie di salita con diffi
c o l t à daU4.o 4L 5 o gUÉBiJi 
Scudeiet t t j^ j iaJpa l i cco^TOaVu-
tuttavia" questa •'aperta"dal dUftfl 
àr tajnpicaton bergamaschirpre-
serila una maggior dirittura. 

N a "diamo la relazione tecni
ca, notando come i primi sal i -
t o n abbiano proposto di dedi 
care la nuova via in m e m o r i a 
di P iero Pess ina di Redona, ca
d u t o , n e l 1956 sulla v ia Brama-
ni-Hatti del la Presolana cen
trale: , 

« P a r t e n d o dall'albergo C i o t 
te, SI segufe Ititinerario n. 438 
d e l l a Guida Pagani , Si arriva 
sul cengione del la v ia norma
le fino all'attacco della v ia 
Bal icco-Botta che è in c o m u 
n e con la nuova via Si pro
segue su u n o spigolo a destra, 
e si g iunge dopo 7-8 m e t r i ad 
un canal ino che si sale p e i 
una mtera iilata di corda 
(molto difficile, qumto grado) , 
sino a che si g iunge ad u n ter
razzino sulla- sinistra Si pro
segue ancora nel canal ino p e i 
un'altra filata di corda pure 

di quinto grado, fino ad 
xaàp lasciato in parete, 

c^hoflo" terrajami 
p t ^ t l t e g f sosta „eà,d^ja?sJìfMf»tó. 

Le gite scì-alpìnistìche 
della Ugolini' di Brescia 

Raddoppio funivia 
di Plateau Rosa 

Sono stati iniziati la scorsa 
estate' . (e po i naturalmente so
spesi f ino al tornare del la 
prossima buona stagione) al 
confine i talo-svizzero alla T e 
sta Grigia, i lavori di raddop
pio della funiv ia che congiun
ge Pian Maison (m. 2600) a 
Plateau Rosa (m. 3500). 

I dirigenti de l la 'Soc ie tà « U -
golmo Ugo l in i» di Bresc ia si 
sono decisi ad abbandonare per 
qualche volta le... p is te battute 
e le lunghe c o d | sii mezzL di ri
sa l i ta ' pei?' ik v'Era montagna; 
intendendo dedicarsi anche più 
che per • i l passato al l ' interes
sante attività ^sci-alpinisitca. 

Forte . dé l i 'e^et ìenia-^ .di al
c u n i * Vecchi» "che tócóra so
no sul la breccia, la direzione 
del la « U g o l i n i » . ,ha perciò stu
diato-* ut t -nutr i lo - 'prt jgramma-

.di '-gite ' scialpi'iiistiéhe "-per- la 
s tagione i h v e m a i e , in mtfdo dà 
permettere al 'neofita di gra
dualmente assuefarsi all'am
biente , e ai nuoiji. e v e c c h i pra
t icanti di, svolgere u n graduale 
a l lenamento. La, partecipazione 
a tali gite è l ibera a tutti, soci 
e non della « Ugol ini », con la 
r iserva che i direttori de l le s in
gole gite avranno la facoltà di 
esc ludere quanti, , a loro .g iu 
dizio, non risultassero idonei 
per capacità teoriica o deficien
te equipaggiamento o scarso al
l e n a m e n t o . . :. •', 

Il programma, oltre al la g i 
ta compiuta li 28 novembre al 
Passo del Tonale e Passo dei 
Contrabbandieri e quel la de l 6 
corrente-a B a z e n a ' e Lago de l 
la Vacca, comprende le s e 
guenti: 

1," 2, 3 gennaio '€0: Rif. Graf-
•feri c ima Roma, e, Grosté; 

10T17Ì gennaio: ,dà. Corvara in 
v a i Badia, giro dei quattro 
Pass i ; 

^ i .ge i ina io : S. Colombano». D o s -
; ; so . A l t o ; , , ., ^ 
Ì4 -15 ' febbra io : Campiglio, rlf. 
' Gràf fer .Jago di Tovel; 

28 febbraio: Cimbergo, m a l g h e 
de l .Volano, monte Colombe; 

19-20 marzo: Cortina, passo del 
Giau, rif. Cinque Torri, pas
so Falzarego, Cortina; ; . 

10 aprine: Pontedi legno, c ima 
Presena; ' • • ., 

17-18 aprile:, c ima Presanel la . 

P e r maggiot i informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al la sede 
del la « U g o l i n i » , v ia C; "Cat
taneo 22, Brescia. • • -. • 

un cannrfo tablto -'tettéttoi ma 
con buoni appigli (quarto gra
do) e SI prosegue p e r due fi
late di corda, al termine del
le quali SI g iunge ad'^un^aj-
tro comodo teerrazzino Si sale 
per altri trenta metri e si esce 
quindi sulla cresta, dalla quale 
in pochi minut i si raggiunge 
la vettai T e m p o impiegato: 
ore 3; chiodi usati 15; roccia 
ottima e s i c u r a » 

PIZZO BECCO 
Versante Nord 

Sul versante nord del Pizzo 
Beecco (ra 2507) è stata aper
ta il 16 agosto scorso una nuo
va via ad opera dei giovani 
Santino Calegari e Franco Rho 
del C A I di Bergamo e p r e 
cisamente sul ben marcato die
dro che tagl ia la parete a nord-
nord-est e c h e fcon u n o sv i 
luppo interessante e logico 
sbocca a pochi metri della 
vetta, 

Difiìcoltà di S o grado; l'in
tero percorso offre ;ottimi pun
ti di sosta L a roccia, composta 
da conglomerato del verruca-
no, che è sovrapposto in serie 
normale agli scisti di coli lo, 
6 solida Calegari e Rho han
no raggiunto la cima in due ore 
circa dall'attacco;, lo svi luppo 
della parete è di 300 metr i . -

Gruppo del Sassolungo 

Pollice Itene cinque Dita 
Pir i te Nord \ 

Il 24 a g o s t o s c o r s o d u e g i o -
.vani .d i S a n t a C r i s t i n a i n ,Y'3l 
(Gardena, A n t o n i o M à l s i n e r dij 
25 "anni e C a r l o R u n g G a l d i e r 
d i 19, h a n n o a p e r t o u n a n u o 
v a v i a s u l l a p a r e t e d e l « P o l l i 
c e d e l l e d f n q u e D i t a ». 

S i t r a t t a d i u n a p a r e t e a 
p i c c o d i 30O .metr i , c o n a t t a c 
co n e i p r e s s i d e l R i f u g i o D e -
m e t z , alla; F o r c e l l a d e l S a s s o -
l u n g o ; e s s a p r e s e n t a difficoltà 
d i 5° g r a d o ; 6° e 6° s u p e r i o r e . 
P e r r a g g i u n g e r e l a v e t t a i 
d u e s c a l a t o r i h a n n o i m p i e g a 
t o 12 ore , u s a n d o m o l t i ch iodi , 
d e i q u a l i 9 l a s c i a t i i n p a r e t e . 

Treni B autolinea della neve 
da Milano alle prineipali località alpine 

C H E S O L L I E . V O ! 

In vendita presso 1 migl iori pedicure, ortopedici, farmacie 
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ù Oi^'C:':.* 

T INVERNALI 

C E N T R I 

SESTRIERE (A.A.) 

BARDONECCHIA (A.A.) 

CLAVIERE (A.A.) 

SAUZE D ' O U L X 
SPORTINIA (P.L.) 

C E S A N A (P.L.) 

CHIOMONTE ( P X . ) 
PIAN D E L F R A I S 

P R A G E L A T O ( P L . ) 

A L A D I S T U R A (P.L.) 

BALME (P.L.) 

iLninpiNE 

m. 2O30 

m. 1312 

m. 1760 

m. 1509 
m. 2170 

m. 1344 

m. 1580 

m. 1524 

m. 1084 

m. 1458 

immi M 
SKILIFTS (^) 
SEGOIOVIE (* ) 
SLITTOVIE (O) 

• • • • 

Informazioni: 
ENTE P R 0 V I N C I A L 5 P E R IL TURISMO - TORINO 

AGENZIE m V I A G G I O 

A z i e n d e A u t o n o m e (A.A.) e Pro Loco (P.L.) 
de l l e s ingo le località. 

P o c o d o p o l a m e t à d e l c o r 
r e n t e r n e s e c o m i n c i a n o a c i r 
co lare ; i t r e n i e l e a u t o l i n e e 
«d .e l ja n e v e » c h e u n i r a n n o 
M i l a n o a d o g n i l o c a l i t à d e l l e 
A l p i s e d i d i s p o r t i n v e r n a l i . 
P e r n o r m a d e g l i s c i a t o r i n e 
d i a m o i l p r o s p e t t o ; n e l l a 
m a g g i o r , p a r t e d e i c a s i s i 
t r a t t a d i « c o r s e » i s t i t u i t e 
a p p o s t a p e r g l i s c i a t o r i ; i n 
a l t r i i n v e c e s i t r a t t a di t r e n i 
o d i a u t o l i n e e n o r m a l i c h e , 
g r a z i e , a l l e l o r o c a r a t t e r i s t i 
c h e , • a i c e n t r i s e r v i t i e a l l e 
c o m o d i t à d e g l i o r a r i , p o s s o 
n o e s s e r e u t i l i z z a t i v a n t a g 
g i o s a m e n t e d a g l i s c i a t o r i . 

; A L P i V Ò C C I D E N T A t I , ' - i 
T r e n i : è ' c Ó h v è n i e i j t è V M , , l ' I l e 
« M o n c e n i s i o », ' c h e c o l l è g a 
o g n i ' g i o r n o * M i l a n b ^ ¥ ' t i o n e 
( s o l o 1 ' c l a s s e ) . P a r t e n z a d a 
M i l a n o a l l e 7.25, a r r i v o a U l -
z i o ( S e s t r i e r e ) a l l e 9 .59; r i 
t o r n o , p a r t e n z a d a U l z i o a l l e 
20-58 e a r r i v o a M i l a n o a l 
l e 23 .30 . 

A u t o p u l l m a n : p e r S e s t r i e 
r e , p a r t e n z a d a p i a z z a C a 
s t e l l o a l l e 15, a r r i v o a l l e 20 
( a l s a b a t o ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a 
d a S e s t r i e r e a l l e 17 e a r r i v o 
a M i l a n o a l l e 22 ( a l l a d o m e 
n i c a ) . Q u e s t a c o r s a si e f fe t 
t u a d a l 19 d i c e m b r e a l 3 
a p r i l e . 

V a l l e d ' A o s t a e finitime. 
T r e n i : p a r t e n z a d a M i l a n o 
( P o r t a N u o v a ) a l l e 15.20 n e i 
g i o r n i p r e c e d e n t i i f e s t i v i e 
a r r i v o a d A o s t a a l l e 18 ,30 , a 
P r é S t . D i d i e r a l l e 19 .49; r i 
t o r n o , p a r t e n z a d a P r é S t . 
D i d i e r a l l e 18.37 n e i g i o r n i 
f e s t i v i e a r r i v o a M i l a n o 
( P o r t a N u o v a ) a l l e 23.55. < 

A u t o p u l l m a n : p e r C e r v i n i a 
p a r t e n z a d a p i a z z a C a s t e l l o 
a l l e 15 e a r r i v o a l l e 19.30 ( a l 
s a b a t o ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a a l 
l e 17 e a r r i v o a M i l a n o a l l e 
22 ( a l l a d o m e n i c a ) . S i ef
f e t t u a d a l 19 d i c e m b r e a l 3 
a p r i l e . P e r C o u r m a y e u r ( s e r 
v i z i o g i à i n v i g o r e ) p a r t e n z a 
d a p i a z z a D u c a d ' A o s t a a l l e 
16 e a r r i v o a l l e 21-25 ( g i o r 

n a l i e r a ) ; r i t o m o , p a r t e n z a a l 
l e 5,45 e a r r i v o a M i l a n o a l 
l e 10.40 ( g i o r n a l i e r a ) . P e r 
B r e u i l ( s e r v i z i o g i à i n v i 
g o r e ) p a r t e n z a d a p i a z z a D u 
ca d ' A o s t a a l l e 16 e a r r i v o 
a l l e ; 20 .50 ( g i o r n a l i e r a ) ; r i 
torno , p a r t e n z a - S l l ^ 6.20 e ar^ 
r i v o a M i l a n o a l l e iÓ.40 ( g i o r 
n a l i e r a ) . P e r C h a m p o l u c e S t . 
J a c q u e s ( s e r v i z i o g i à i n v i 
g o r e ) p a r t e n z a d a p i a z z a 
D u c a d ' A o s t a a l l e 16 e a r r i v o 
a l l e '20.55 ( g i o r n a l i e r a ) ; r i 
t o r n o ; p a r t e n z a a l l e 6 e a r r i 
v o a M i l a n o a l l e 10.40 ( g i o r 
n a l i e r a ) . '• 

A L P I C E N T R A L I ( v i a Do,-
m o d p s s o I a ) 4 , - Trpni : je'.è u n 
dirett iss irt io che- parte- dà-Mfci-
l a n d (•alle» t^.liSr.e an ivausa Bri-»-
g a a l l e 9-16, i n c o i n c i d e n z a 
c o n l a f e r r o v i a d i - Z e r m a t t e 
c o n l e f u n i v i e p e r R o s s w a l d 
e R i e d e r a l p . C o n v i e n é n t e a n 
c h e i l T E E « L e m a n o » c h e 
p a r t e d a M i l a n o a l l e 9.02 e 
a r r i v a a B r i g a a l l e 11.12. I l 
d i r e t t i s s i m o d e l l e 12.04 n e l 
p e r i o d o c o m p r e s o f r a i l 12 
d i c e m b r e e i l 4 f g e n n a i o , h a 
c a r r o z z e i n , s e r v i z i o d i r e t t o 
p e r K a n d e r s t e g e p e r I n t e r -
l a k e n ( J u n g f r a u ) . D a l 9 g e n 
n a i o a l 7 fi^arzo q u e s t e c a r 
r o z z e c i r c o l a n o a l s a b a t o , d o 
m e n i c a e l u n e d ì . 

A L P I C E N T R A L I ( v i a 
C h i a s s o ) , V a l t e l l i n a , G r i g i o -
n i . - T r e n i : i l d i r e t t i s s i m o i n 
p a r t e n z a a l l e 6.30 c o n s e n t e d i 
a r r i v a r e a G o s c h e n e n a l l e 10 
e ad A n d e r m a t t a l l e 10.30. 
P e r S t , M o r i t z p a r t e n z a a l l e 
6.50 e a l l e 9.44 e a r r i v o a l l e 
14.29 e a l l e 16-22. R i t o r n o , 
p a r t e n z a d a S t . M o r i t z a l l e 
14.55 e a l l e 16.52 e a r r i v o a 
M i l a n o a l l e 21 .35 e a l l e 23.25. 

A u t o p u l l m a n : p e r M a d e s i -
m o p a r t e n z a d a p i a z z a C a 
s t e l l o a l l e 14 .30 e a r r i v o a l l e 
18.45 ( a l s a b a t o ) , r i t o r n o , 
p a r t e n z a a l l e 17 e a r r i v o a 
M i l a n o a l l e 21.15 ( a l l a d o m e , 
n i c a ) . Q u e s t o s e r v i z i o s i e f - l 
f e t t u a da l : 19 d i c e m b r e a l 3 

a p r i l e . P e r S t . M o r i t z p a r t e n 
z a d à p i a z z a C a s t e l l o a l l e 7.30 
e a r r i v o a l l e 12.15 ( n e i f e s t i 
v i ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a a l l e , 17 
e a r r i v o a M i l a n o a l l e 21-25 
( n e i f e s t i v i ) . I n o l t r e c'è u n a 
corsa* f e r i a l e c o n p a r t e n z a ; d a 
M i t a n o , a l l e 13.15 e © r r i v o l a l -
i e 18; r i t o r n o , p a r t e n z a a l l e 
8.30 e a r r i v o a M i l a n o a l l e 
12.55: Q u e s t i s e r v i z i s o n o 'g ià 
in- v i g o r e . ' ••':'"'-'•'': f ., /;* 

. P e r ' '' A p r i c a , '_ partenza; . ?da 
p i a z z a C a s t e l l o "alle 6.30' e ar 
r i v ò ' a l l e .10 ' t n e i : . f e s t i v i ) : 
Q u e è t d servizio* 3Ì e f f e t t u a d a l 
20 d i c è m b r e . P é f B o r i n ì o ' p a r 
t e n z a d a p iazza C a s f e l l ò a l l e 
6.30 e arrivQj a l l e : Ì 0 . 3 0 ( n e i 
gioi-nl ' fest ivi) . ' ' Qiifegtà(;'^^jr<r^4 
z io si' e f fe t tua d a l 2 0 d i c e m -
tj^r.M.-'oW'»: :-; .:>Tr-Tlh nitcv ÌK 

'• \ " : . \ - ~ • - e . - •• '•'/ • • . 

A L P I E P R E A L P I L O M 
B A R D E . - Tref l i t per , e l u s o 
n e p a r t e n z a d a l l a S t a z , C e n 
t r a l e a l l e 7.25 e . a r r i v o a 
e l u s o n e a l l e "9.30;,'. r i t ràno , 
p a r t e n z a a l l e 1 7 1 5 , a r r i v o a 
M i l a n o a l l e 19.24, Q u e s t ò j t r e -
n o s i e f f e t t u a , ' à e i . g | . o f n i . [ f e 
s t i v i d a l 2,6 d t c è m b r * 'al 6 
m a r z o . 

A i i t o p ù l i m a n ì p e r P r e s o l a 
na , p a r t e n z a d a * p i a z z a C a 
s t e l l o ; a l l e 6.30 , e a r r i v o a l l e 
9 ( f e s t i v a ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a 
a l l e ,17 e a r r i v o a M i l a n o al
l e 2 2 ( f e s t i v a ) . Q u e s t o s er 
v i z i o s i e f fe t tua d a l 19 d i c e m 
b r e a l 3 apr i l e . 

P e r F o p p o l o , p a r t e n z a da 
p i a z z a C a s t e l l o a l l e 6.40 e a r 
r i v o a l l e 9.50 ( n e i g i o r n i p o s t -
f e s t i v i ) , o p p u r e - . p a r t e n z a a l 
l e 15.30 e a r r i v o a l l e 18.40 
( n e i p r e f e s t i v i ) ; r i t o r n o , p a r 
t e n z a a l l e 6.45 e a r r i v o a l l e 
9.55 ( n e i p o s t f e s t i v i ) , o p p u r e 
p a r t e n z a a l l e 17 e a r r i v o a l 
l e 20 .10 ( n e i g i o r n i f e s t i v i : 
d a l 2 0 d i c e m b r e a l 6 g e n n a i o 
è g i o r n a l i e r a ) . Q y e s t o s e r v i 
z i o è g i à i n vigojce. 

P e r P i a z z a t o r r e , p a r t e n z a 
d a p i a z z a Caste l lo ' a l l e ,6.40 e 
a r r i v o a l l e 9-15 ( f e s t i v a ) ; r i 
t o r n o , p a r t e n z a a l l e 17.35 e 

a r r i v o a M i l a n o a l l e 20.10 ( f e 
s t i v a ) . Q u e s t o s e r v i z i o s i ef
f e t t u a d a l p r i i n o d i c e m b r e . 
P e r O l t r e i l C o l l e p a r t e n z a 
d a p i a z z a C a s t e l l o a l l e 7 e 
a r r i v o a l l e 9.40 "( fes t iva) ; r i 
t o r n o , pàffe i t ì :^ a l le , 17 e a r -
r i v o . à l l e . 19 .4t t4( fes t iva) . Q u e 
s t o s e r v i z i o è i n v i g o r e d a l 
p r i m o d i c e m b r e ) . 

P e r P o n t e d i L e g n ò p a r t e n 
z a . d a p i a z z a -Caste l lo a l l e ,8 
( g i o r n a l i e r a ) . . . 

T R E N T I N O - A L T O A D I 
G E - D O L O M I T L - T r e n i : ( i 
t r e n i M i l a n o - B r e n n e r o t r o v a 
n o a T r e n t o e a B o l z a n o c o i n 
c i d e n z a c o n n i i m e r q s e ^ u t o l i s 
ne%.xleiia(^'?sionj^)*;|xtp9iwÒTi 
glicchèvlisgMioriearittìaJa diret-: 
t e c o n l ' A l t o AdigeiVjBWtoBOi 
d a l l a S t a z . C e n t r a l e a l l e 6.20 
( a r r i v o a T r e n t o , a l l e 10, a 
B o l z a n o a l l e 11 .02) , e a l l e 20 
( a r r i v o a T r e n t o a l l e 0 .21, 
a B o l z a n o a l l e . 1.11)- M o l t o 
c o n v e n i e n t e i l T E E « M e d i o -
l a n u m » M i l a n o - M o n a c o , c h e 
p a r t e d a l l a C e n t r a l e a U e 7.15 
e, a r r i v a a T r e n t o a l l e .'9.41 e 
a B o l z a n o allp-Ì0,15'.K .: /' 

D a l 12 d i c e m b r e a l 12 m a r 
z o c i r c o l a a n c h e u n a c a r r o z z a 
d i r e t t a f r a M i l a n o e S a n C a n 
d i d o , i n p a r t e n z a a l l e 0.10. 
P e r l a z o n a d o l o m i t i c a è u t i l e 
la « F r e c c i a d e l l e ' D o l o m i t i », 
c h e p a r t e d a M i l a n o a l l e 13.55 
e a r r i v a a C a l a l z o ( i n c o i n 
c i d e n z a c o n l a f e r r o v i a p e r 
C o r t i n a ) a l l e 18.42. A l r i t o r 
n o , p a r t e n z a d a C a l a l z o a l l e 
19 .40 e a r r i v o a M i l a n o a l l e 
0.25. L a -« F r e c c i a d e l l e D o l o 
m i t i » s i e f f e t t u a tu t t i i g i o r 
n i d a l 19 d i c e m b r e à i 10 g e n 
n a i o e p o i s o l o a l s a b a t o d a l 
1 6 g e n n a i o a l 27 f e b b r a i o a l 
l ' a n d a t a e d a l 17 -genna io a l 
28 f e b b r a i o t u t t e l e d o m e n i 
c h e a l r i t o r n o . 

A u t o p u l l m a n : p e r S . M a r 
t i n o d i C a s t r o z z a p a r t e n z a d a 
v i a P u c c i n i a l l e 8 e a r r i v o a l 
l e 16.55 ( g i o r n a l i e r a ) ; a l r i 
t o r n o , p a r t e n z a a l l e 9 è a r r i 
v o a M i l a n o a l l e . 18 ( g i o r n a 
l i e r a ) . Q u e s t o s e r v i z i o s i ef

f e t t u a d a l 2 4 d i c e m b r e a l 7 
g e n n a i o . 

P e r M a d o n n a d i C a m p i g l i o 
p a r t e n z a da' p i a z z a C a s t e l l o 
a l l e 14 e a r r i v o a l l e 19 ( a l 
s a b a t o ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a a l 
le 17 e a r r i v o a M i l a n o a l l e 
22 ( a l l a d o m é n i c a ) . Q u e s t o 
s erv iz io s i e f f e t t u a d a l 1 9 - d i -
c e m b r e a l 3 a p r i l e . 

P e r C o r t i n a d ' A m p e z z o 
p a r t e n z a d a v i a P u c c i n i a l l e 
8 e a r r i v o a l l e 18 ( d a l 23 d i 
c e m b r e a i r 8 g e n n a i o g i o r n a 
l i era; d a l 2 f e b b r a i o a l 10 
m a r z o à i m a r t e d ì , g i o v e d ì e 
s a b a t o ) ; r i t o r n o , p a r t e n z a a l 
l e ' S ' è ; a r r i v o â  M i l a n o ,a l l e 

m e r c o l e d ì e v e n e r d ì ) 

P e r , P i a n p a r t e n z a d a v i a 
P u c c i n i a l l e 8 e . a r r i v o a l l e 
17 ( g i o r n a l i e r a ) ; r i t o r n o , p a r 
t e n z a a l l e ,9 e a r r i v o a l l e 18. 
Q u e s t o s e r v i z i o s ì e f f e t t u a da l 
23 d i c e m b r e a l 7 g e n n a i o . 

P e r C a n a z e i ' , p a r t e n z a da 
v i a P u c c i n i a l l e ' 8 e a r r i v o 
a l l e 17 ( d a l 23 d i c e m b r e a l -
r 8 g e n n a i o g i o r n a l i e r a ; d a l 
2 f e b b r a i o a l 10 m a r z o a l 
m a r t e d ì , ; g i o v e d ì ' e s a b a t o ) ; 
r i torno , p a r t e n z a a l l e 9 e ar
r i v o a , M i l a n o a l l e 18 ( d a l 22 
d i c e m b r e a l 7 g e n n a i o g i o r 
n a l i e r a ; d a l r f e b b r a i o a l 9 
m a r z o a l l u n e d ì , m e r c o l e d ì e 
v e n e r d ì ) . 
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LO SCARPONE 

(alia 
testeggiato CM upìnteressàiè M ^ ai Touring Club 

Nel palazzo del Touring 
. Club a Milano, il 13 corrente 

si k tenuta l'annunciata Mo
stra € Come si fa- la Guida 
dei• Monti d!Italia »,- organiz
zata a.celebrazione del ven-
ticinquéimio dellai Guida stes
sa. Un'esposizione dalla vita 
efiìmera (è infatti durata so
lo per, tale" giornata), ma di 
alto Significato e valore, con 
un pubblico tutto suo, che'nel 
fatto' stesso di visitare'-la 
Mostra già si -tiualificava: al
pinisti^ appassionati., che del
la montagna amano sapere 
tutto,-ubicazione, vie'di sali-

• ta, rifugi, ecc. e per i quali 
la Collana della Guida co
stituisce un preziosissimo re
parto della-loro biblioteca. 

Alle 11,30 la Mostra ha ac
colto graii numero-di*-vÌ9i— -
tatori' e cioè .l'intero ; Consi-

. Sto#ilM^il5Sim^pérS^; 
delle sue bimestrali sedute), 
quello del. Touring' Club, 
nonché quasi tutti gli »autori 
viventi dei volumi ideila 
« Guida » e alcifni'presidenti 
di Sezioni del C.A;I. apposi
tamente invitati. A Ticevere 

^ gli ospiti erano il presidente 
del Touring ing.'Cesare Chio
di e quello del 'Club Alpino, 
on. Virginio Bertinelli. .Dopo 
il saluto agli 'intervenuti, 
ring. Chiodi ha brevemente 
illustrato le finalità dell'espo
sizione; poi, iniziatasi la vi
sita a questa, ordinata nel 
salone del Consiglio su ampi 

- tavoli e Vetriiie, il dòtt. Gui
do Hertarelll, che della Col
lana è stato il propugnatore 
e che costituisce il traìt d'u
nione ÌT& C.A.I. e T.C.I., ha 
esposto, le varie fasi della 
conìpilàzione . e iitampa dei 
singoli volumi, sulle quali si 
è più dettagliatamente sof
fermato il dott. Silvio Saglio, 
ordinatore . e {joordinatore 
della Collana, nonché autore 
di parecchi dei suoi volumi. 

La visita è stata minuzio
sa; sui tavoli erano allineate 
vecchie e suggestive carte 
topografiche delle Alpi del 
XVI, XVII e XVIII secolo, 
vecchie guide, pubblicazioni 
del Comitato scientifico, car
te sciistiche; cliché, bozze dei 
volumi'editi, disegni di'rifu
gii cassettine dei piombi con 
le composizioni delle singole 
pagine, cactine-stampate, mi
nute di sopraluoghi, fogli di 
stampa, :- yeccTii libretti di 
,gui4e alpine, libri-rifugio" con 
relazioni di prime scalate, 

ta per natura, incoronata co
me è dalla parie più estesa e 
più bella delle Alpi. • • • 

Si è parlato sin. qui di pro
porzioni,, ma è bène soffer
marsi anche stille qualità es
senziali dell'opera. Chi esa-
niini attentamente Uno qua
lunque dei yolunù è special
mente gli ultimi pubblicati 
non può non, .riconoscere, la 
perfezione, raggiunta, sia nel
l'esattezza e''completezza dei 
dati informativi si£f nella dl-
sposizio4e della materia. Ogni 
volume è idèntico ,agli,' altri, 
non solo per i caratteri im
paginativi- (formato, e léga-, 
tura), nia anche per la sud
divisione della-materia e me-
tMo di trattazione. 

E"fflper'fl.tibv.insiàtare- .sulle 

UNA NUOVA' OPERA DI AURELIO GAROBBIO 
• I N W i . i — i i « p i - . i i . ^ • — . 1 1 ^ 1 1 I n ^ i i , , | i I I I , - I. i i „ i , - - . i , • . . .1 'i I — — I i i _ i M i i i i . i 

Dai Monti Pallidi 
sètte MoDtagne di vetro 

^ îea .̂e?S5rcosj;a molta ,j;atic.a, 

Le descrfzioni di, montagne,e 
di vallate contenute nelle opere 
di Aurelio Garobbiò, eiano esse 
dedicate all'Alpinismo o alle leg
gende, ci hanno fatto desiderare 
uh elio libro eu una determinata 
zona per poter maggiormente gu
stare 'quel suo modo particolare 
di presentare un paesaggio. In 
iDai Monti .Pallidi alle Sette 
Montagne di Vetro* — tale è il 
titolo del volume or ora uscito 
— le cime delle Dolomiti' e della 
maggior dorsale alpina si staglia
no nettamente e l'abilità pittori
ca e tecnica del linguaggio danno 
rilievo a : valli e altipiani della 
Venezia Tridentina e del Cadore, 
mentre i monumenti descritti ei 
vivificano e le città e ì villaggi 
si animano. ' •' 

Per gli alpinisti, Aurelio Ga. 
dimcm''ErcKé'ms5Kra^^=fT,ó?);^;6^^ 
dazioHtìjdigpnBIgWtdilalipai- tazione. Scrittore concettoso e fecondo, in questi 'tiltimi anni ci 

i Visitatori sì affollano attornn ai t.».vi» j n „ .. ' "••iiiuinw",!̂ *- ^'-.^tax-
no. attorno al tavolo, del^^^Mostra.^Al centro, vestito in scuro, l'on.ÌBertlhem vicino 

sti, il dott. Frainco Brambil
la, l'avv. Bossetti, Filippo 
Sacchi, il rag. Barbieri,,: il 
conte di Vallepiana, l'avv. 
Saviotti, il dott. Silvestri, e 
il comm. Vigano. Negli altri 
tavoli, numerosi consiglieri, 
centrali del C.A.I e dèl'JiT. 
CI., il dott. Vota e fijnziprii-
ri del Touring, il vicepresi
dente del C.A.I. Milano rag. 
Lucioni con parecchi consi
glieri,, gli autori delle gui
de, dal dott..iLaeng.al baró
ne Andreis a Pietrostefani, 
Landi Vittori, .Bruiio Creda-
ro, ec\;., i membri della Com. 

talia», l'accademico Binaghi| coordinatore 
delC.A.I. Como, l'aw. Vene
ziani della <XXX Ottobre» 
di Trieste e altri che non 
possiamo tutti elencare. ' 
, Alla frutta, il dott, Guido 

Bertarelli ha pronunciato uh 
discorso sintetizzante, le ori
gini, e gli. sviluppi della Col
lana di cui si festeggia , il 
venticinquennio, discorso che 
pel suo interesse pubblichia 
mo à parte. 

impareggiabile 

Gli ha fatto sèguito l'oni 
Bertinelli, con espressioni di 
elogio-per quest'opera frutto 

. di sforzi collettivi e alla qua-
missione «Guida Monti d'I-ile sovrintende il dott. Saglio, 

e autore anche di altre gui
de. L'on. Bertinelli ha rin
graziato aiichè gli autori ci
tati e quelli anonimi che 
hanno dato col; loro entusia
smo, la loro fatica e passione 
materiale così imponente al 
successo che^ oggi si esalta; 
ha : ringraziato altresì la 
Commissione, alla quale pre
sieda il,dfttt. Bertarelli, «se-I 
natoi'e » nel sènso buono del* 
la-paròla. ' • - -
:'timing. Chiodi ha fatto eco 
ialle dichiarazioni. del presi
dènte del-C^A.!., condividen
dole e compfacendosi di ve

dere tante persone compiere 
con sacrificio un'opera così 
degna e meritevole, dàlia 
quale i due sodalizi ricavaho 
lustro, ma soprattutto iricà-
va lustro il nostro Paese. 

A nome degli autori ^fp-
seriti'il dòtf. Pietrostefani'ha 
ringraziato-'gliin>ratori prece
dènti, dichiarandosi grato 
perchè egli e i.suoi colleghi 
hanno avuto la possibilità di 
ttadurr?y in ' guàlÈK^ cosi kdi 
concreto' ciò clìe è-stato 1 à-
more per .la montagna, da 
cui ' hanno a-vìitb le soddisfa-
z i c ih ì 'p iÙ;purè . : • ' rtii 

•iv ' ' ::.GaJspare Pasiiiì 

Origini e sviluppy della Cotliina 
nel discorso "di Guido Berta^lli 

praneamente all'è' 1 

ordinato in modo ben chia. 
ro; le vàrie fasi dell'edizione 
erano spiegate attraverso le 
successive bozze e fogli stam
pati, fino all'inserimento dei 
disegni e delle fotografie e 
alla rilegatura del volume. 
L'imponenza di questo lavo
ro, che implicaricerchè e con
trolli minuziosi, nonché una 
interminabile opera redazio
nale e di r'evisiqne»,appariva 
evidente anche ài profani, 

Dopò 'la visita, agli inter
venuti è stato offerto un si
gnorile rinfresco nella sala 
attigua a'quella del Consi
glio, 

Alle' 13 preèso l'Albeirgo 
Touring è seguita lai colazio
ne,' cui hanno partecipato ol
tre una 'sessantina 'di com
mensali» Al tavplo d'onore 
sedevano, attorno all'inge
gnere Chiodi e all'on. Ber-
tinslll, i vicepresidenti del 
C.A.I. sen. Chabod, comm. 
Costa e cav. Bozzoli, il dott. 
Bertarelli, l'ing. Ghiglione, il 
conte Bonacossa. il dott. Guar 

costituiva anzi un'antica a-fzera 
spirazione del C.A.1. che ifin 
dalla sua foildazione si rese 
conto di tale necessità per la 
diffusione dell'alpinismo e 
della conoscenza dell^ mo,n-
t a g n a . '.••'.. ' *''i 

in GermaniaA-uscivà 
no nùmeirose guide, anch'esse 
pei*ò individuali -éi fiòn coor
dinate, • •"Pnt.j-• 
\ Fu nel 1932 che sorse per 
la prima volta l'idea di una 
Collana di volumi che racco
gliesse . in modo definitivo 
tutti gli sforzi e le vittorie 
di molti decenni di imprese 
alpinistiche e sciistiche. 
: L'idea primamente discus
sa tra il dr. Attilio Gerelli 
e me, ebbe origine dal fatto 

quali sono,da!ri-lcbe,.Ja Guida «Da Kifugio a 

Ai 1889 risalgono i due pri
mi volumi della '« Guida del
le Alpi Occidentali » di Bob-
ba, Vaccarohe e Martelli; il 
terzo uscì solo nel 1896. Se
guirono altri volumi dovuti, 
alle Sezioni più attivedèl C.j 
A.I., fra i quali sono, da ri- • 
cordare specialmente « Alpi 
ed Appennini Liguri» di G. 
Dellepiane della Sezione-Li
gure; « Alpi ; Hetiche Occi
dentali» di Brasca, Silvestri, 
Ballabio e Corti, pubblicato 
nel 1911 dalla Sezione di Mi
lano e « Regione deJl'Ortles » 
di A. Bonacossa, uscito àel 
1915, anch'esso della Sezione 
di Milano. Ili seguito usciro
no le « Alpi Cozie Settentrio
nali» di E. l'erreri, quella di 
P. Prati del Gruppo di Bren
ta è quella di A. Berti per le 
Dolomiti Orientali. 

iSj^2s;s^s?2S'sssifg|gs&eSS^ ',dieci; annidi ma ̂ alcuni ivoluini 
'>ia-siL 

Regalate libri di montagna: 
farete cosa gradita 
e aiuterete <<10 SCARPONE» 

L. 

CASA EDITRICE «L'EROICA» - Milano 
SAINT L O U P . * Vertigine» .' 
SAINT LOUP * La montagna non ha voluto . -
OH. F, R A M U Z * Paura in montagna» . » , . » 
3B. G.lAMMER^.-|1lÌi]%a di gio^fìDÉi'ii^S•^,Z-•^ » 
E. G. EAMMER «ToìttMia di giovinezza» -'voi? K* » 
OH. Gt)S '«Là:N(Wtl!**dei DrusfS*^*-***'^"-?*': •< 
G.MAZZOTTI «La montagna-presa In giro» » 
G. MAZZOTTI «Grandi Imprese sul Cervino .,, » 
U. BIVA «Scarponate» . , ,. »• 
G. ZOPPI « Quando avevo le ali» . . , ' . . » 
.V. BAKOSI «< Quando, le campane non suonano 

•' • p j ù » ' , . ' . ' . ' . . . . . . , . » 
I G. MAZZOTTI,«La grande parete » . .' * . » 
1 E. BERGMANN :«'Vita solitaria» . . , . . . , . » 

A. TANÉSINI«Sèttimo -grado». . . . . . . » 
I. 'WURMBRAND «Oro-fra le rocce» . '.' . . . » 
E. JAVELLE « Ghiacciài ' e vette » » 
E. BENUZZI « Fuga ' sul Kenya» » 

'L. TRENKEB «Noi della montagna » , .- . . » 
A.. .TANESINI « Difficolta alpinistiche » . . . >f 
Gì 2 A N " G R A N D I « Leggende delle Dolomiti» . » 
Cv BASILE « GII ' alpini di Feltre» . . '.::'. . » 
LIBRERIA EDITRICE «CANOVA» - Treviso 
G'. MAZZOTTI «Introduzione alla Montagna» L. 
G. MAZZOTTI «Montagne Valdótaine» . . . » 

.A.. .I3UMAS.«SuUe.Alpl». , . . . . , : : . . . . . » 
E. JAVELLE « Ricordi di un'alpinista» . . . » 
EDIZIONI «ITALIA BELLA» ^ Milano 
F. CAMPIOTTI « Come si va in montagna» 

(nuova edizione di lusso) « . 
TAMARI EDITORI . Bologna 
M. EANTIN « Alta via delle Alpi » . . » . . 
M. FANTIN « K2 sogno vissuto » . . . . ' . . 
SPORTNOVA - Como 
KRUCHENHAUSER e FUBRTNER «Sei au

striaco > . 
'idem «llegato ; ' • -

Si spediscono contro assegno, e sono anche in deposito 
pressa' 11 nostro recapito in via Borromel. IL presso 
Edoardo Colombo, I piano. 
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Rifugio » embrionalmente era 
già in a/tto con due semplici 
volumi. Portata la proposta 
alla Commissione per le pub
blicazioni del C.A.I. a Tori
no, essa fu approvata per 
l'appoggio entusiastico, dato
le dal dr. Umberto Balestrie
ri suo presidente, poco dopo 
colpito da sventura.e com
pianto. 

Fu un colpo di alata com
prensione quella, seduta e 
ancora ne ho un vivo ricor
do. Il Touring ed il C.A.L 
partivano verso un'impresa 
memorabile. ! ' 

Finalmente il 16 gennaio 
1933 l'avv. Angelo Manaresi, 
presidente del C.A.L e il 
prof. Giovanni Bognetti, pre
sidente del Touring, firmaro
no l'accordo, di cui le basi 
erano state concordate dal 
dr. Gerelli col dr. Frisinghel-
li.-Cito con riconoscenza que
sti nomi e specialmente l'ayv. 
Manaresi che oltre che ini
ziatore, fu sempre caldo so
stenitore della Guida, pre
correndo gli altri, presidenti 
^^l^iS-S;^ sfeT;iftisegukpno, 
flnOarall on.f, av.v,;r Bertinelli 

anni) ne fiurono pure soste
nitori^ eccellenti. Giuseppe 
Vota, direttore generale del 
Touring nel dopoguerra, fu 
il più valido collaboratore 
della Collana e ne seguì tut
te le traversìe, aiutando a 
vincere ogni difficoltà col suo 
consiglio realistico .e tenace. 
Nella Commissione, ; con me, 
Aldo Bonacossa è dal primo 
giorno collaboratore cogli al
tri valenti colleghi attuali A. 
Guasti, U. di Vallepiana, P. 

grande responsabilità pefsó-^ìl'a ,̂ tQ,-.<s'Sé<»pertó; < còriquiuó. 
naie "e gli .alpinisti italiani |< é̂"e Aìpi>, che è _la_ prima com-
debbono essere riconoscenti l*!̂ '̂  storia dell'alpinismo e « Vo-
agli autori che le' hanno; re- \mini del sesto grado>; sono libri 
datte. . • : . che non possono mancare nella 

AblDiamo qui molti dei no-'l^iblioteca di un alpinista; e ri
stri consoci autori che han-'^o'^'^mo ancora < Leggende dei 
no tanto bene meritato. Mi Grigioni » e le recentissime « Leg-

I piace ricordarli tutti insieme ' gende delle Alpi Lepontine » che 
al ,numero deiiVolumi di loro!^^o''''"'' dinanzi ai nostri occhi 

' coilaborazioneT essi sono s ta - j °" mondo fantastico di creature 
ti A.' Sabbadini (2) , E, An-1n"st«"ose, «perchè non tutto 
dreis ( I ) ; R . Chabod (1) , M. 
Santi (1) . A, Bonacossa C2), 
A. Corti :(1), .B. Credaro (1), 
G. Laeng (1) -f E. Castiglio-
ni (4), A. Tanesini (1); -f- A. 
Berti (1) , Q : Landi Vittori 
(2), S. Pietrostefàni (1) , A. 
Nerli (1), F. Beffa (1) , , S. 
Saglio (6). , 

All'autore e. coordinatore 
dei volumi dr. Silvio Saglio, 
capo dell'Ufficio della Guida 
al Touring, i l . C.A.L ha già 
qualche anno fa assegiiata la 
medagl ia'd'oro di. beneme
renza; ora sia concesso a noi 
di esprimergli tutta l'ammi
razione per là tecnicità ec
cellente raggiunta nella com
pilazione della Guida.: A lui, 
c h e è altresì autore dei 10 
volumi della Collana « D a 
Rifugio a Rifugio», va una 
rinomanza che lo ita primeg
giare negli annali degli au 
tori, di guide del le Alpi. 

Parallelamente alla Colla 
ha della Guida è in corso ad 
opera e pesò finanziàrio del 
Touring, la Collana «Da Ri
fugio a Rifugio » T.C.L-C.A.I. 
che serve all'escursionismo 
alpino e che ha ottenuto pure 
un ' greinde successo. N e sono 

.jiiscìti?! 10 vo lumi; e^-^fra'.atre 

za dubbio il cimentarsi con que
sto genere di letteratura parlando 
della valle di Fassa o di Bolza
no, della valle Gardena o di Cor
tina d'Ampezzo, a tutti notissime 
e cento volte descritte. Presentare 
una terra sconosciuta è meno ri
schioso; dire cose nuove su di 
un mondo ignoto è più semplice. 
Ma l'Autore sa il fatto suo, è 
scrittore che non bara e il viag
gio che compiamo con lui ci 
schiude panorami inattesi. Egli ci 
prende per mano e dal lago di 
Garda (che è la mitica Laiadira) 
ci conduce al gruppo di Brenta e 
néll'Anaunia; da Trento ci ac
compagna alle Pale di San Mar
tino, al Catinaccio, alla Marmo-
lada; da Bolzano ci fa attraver
sare Gardena, Sella, Badia. Si 
passa quindi al Cordevole, al 

riàto librario "e altri 'ci; sono 
richiesti ' insistentemente. I 
detti 18 volumi sommano. 
10Ì021 pagine di litta compò-.| 
sizione con 539vtavole fuori 
testo, 1692 schizzi e 161 car
tine schematiche originali, e 
17 carte al 260.000. La carto
grafia è sempre stata vanto 
della nostra Guida. .-

A lavoro, ultimato, l'opera 
è presunta in.circa 36 volu
mi; però è da notare che coi 
tre volumi in corso di esecu
zione, e»di programmazione, 
cioè il Monte Rosa ed i due 
del Monte, Bianco, si potrà 
ritenere concluso il' nucleo 
niaggiore '.della ;i,dÉscrizione 
dei principali]: Gruppi dèlie 
Alpi italianee a ciò tènde 
attualmente la Commissione 
della Guida sollecitata dal 
Consiglio del C.A.L, che desi
dera raggiungere tale meta 
per il centenario'del Club Al
pino Italiano nel 1963. 

he proporzioni della no
stra Guida sono quasi dop
pie rispetto alla «Guida' d'I-i 

tinuamènte riitaovata. Ciò dà 
pure un'idea délla=vastità del 
compitò e aiieor più dimo
strativo sarebbeil. confronto 
colle; Guide alpinistiche stra
niere sia frah^^i sia svizze
re, tedesche ' ,gd austriache, 
che pur aveniio una ricca 
letteratura, non ..hanno gui
de alpinistiche ! d'insieme, or
ganiche. • Questa ^nostra pre
valenza di fatto; anche dal 
punto di vista"'dell'eccellenza 
di edizione, ci è stata riconò-, 
sciuta in. molte .Tiunioni. in-J 
ternazionali deir'Ù.I.A.A. con 
lòdi non certo sollecitate. 

La Collan?t-.,della Guida 
non si limiti naturalmente 
al versante politicamente ita
liano/ ma descrive'quEtsi per 
intero i Gruppi di confine di 
tutti i vers^inti e costituisce 
quindi la guìda-,delle Alpi per 
eccellènza, fqUella cioè |ilia 
quale dovranrio' ricorrere gli 
alpinisti di tutto il mondo. 
; L'Italia . acq^iista. così nel 

campo delie gjiide. alpinisti
che quel pHmat'o che, le spét-

sià'èóftjpletatajiiii^abii^-.Qpe-
Jra anche quésta di cui è aii-
tore unico Silvio Saglio. Essa 
è stimolo potente a visitare 
le Alpi sia pure per mulat
tiere e sentieri, m a anche a 
raggiungere altresì le cime 
per le vie più. facili: essa 
avrà certo un avvenire dj 
vendita. La sua redazione è 
stata di grande aiuto alla 
Collana primogenita. 

Il C.A.L ed il T.CvL unen 

quello che esiste si vede, né tut
to quello che si vede esiste t. 

Le alte vallate dell'Adige e del 
Piave, alle quali il Garobbiò ha 
dedicato questo suo nuovo e ric
co volume, sono note e care agli 
alpinisti per il.loro mondo mon
tagnoso, costituito dalle Dolomiti 
e dalla catena principale cristal
lina delle Alpi Venoste e delle, 
Alpi Aurine, alla quale si unisco
no i gruppi dell'AdamelIo e del-
l'Ortles, La varia e diversa com-l 
posizione di questi sistemi offre 
un terreno adatto a ogni genere 
di ecalata, da quella tradizionale 
su granito e su ghiaccio a quella 
acrobatica con tutti i gradì delle 
difficoltà e fa si.che ognuno pos
sa trovarsi a proprio agio. 

Il Garobbiò jiota che certe zo
ne, come ad esempio le valli Au
rine, malgrado la loro suggestiva 
bellezza, siano trascurate dagli 
alpinisti. Allo stesso modo sono 
trascurate le altre cime della po
derosa barriera che si prolunga 
per decine e decine di chilome
tri, sempre rimanendo sopra i 
tremila metri, e forma un vero 
muro divisorio, interrotto solo 
dalle due porfe-̂ '̂ d̂ I Resia e del 
Brennero. Quéìta catena offre pu
re itinerari di ordine superiore 
(basti citare la parete ghiacciata 
del "Gran Pilastro), ma pochi'al
pinisti li conoscono. PercTie? ,̂ 7 

Nó'n è'sòlamente il « tipo » del
l'Alpinismo oggi di moda che la 
fa disertare; .anche certi gruppi 
dolomitici, come i- Monf alconi, il 
Tudaio, il Criddtià sono dimenti
cati, eppure sono un terreno d'ec
cezione. E' il desidèrio di como
dità che fa preferire le scalate 
che richiedono brevi marce d'av
vicinamento; sovente il rocciato
re ama infatti rientrare la sera 
all'albergo del fondovalle anziché 

I^RTURO : FRACHETTh;v 
Segretario dei Produifsrì dischi 

Abbiamo il vanto di annove
rare collaboratori del nostro 
giornale di alto valore alpini
stico, letterario, artistico. Una 
riprova ci è stata data in que
sti giorni: il nostro rag. Remo 
Arturo Frachetti di Milano, ma 
trentino di nascita, colui che è 
stato definito l'alliere del Coro 
S.A.T., di cui si fa eco sovente 
sulle colonne del nostro gior
nale, portando la sua parola di 
entusiasta e di competente, è 
stato chiamato a ricoprire la 
carica di Segretario generale 
del Gruppo italiano Produttóri 
dischi. 

Ci rallegriamo vivamente col 
rag. Frachetti esperto di primo 
piano nel campo discografico, 
al quale ,ci legano cordiali rap
porti di amicizia e gli porgia
mo i più sinceri auguri. 

La prima teleferica doppia 
La prima teleferica doppia 

del mondo è stata inaugurata 
a Engelberg il 15 dicembre. 
Con la sua cabina, capace di 
contenere 60 persone, e la sua 
massima velocità di 9 metri al 
secondo, la nuova installazio
ne- trasporta 800 sciatori al' 
l'ora e sorpassa così la capacità 
di tutti i sistemi meccanici di 
ascensione esistenti attualmen
te nella Svizzera. 

Cadore, al verde Comeìico, al> 
l'Ampezzano. dopo di che si ab
bandonano i Monti Pallidi )^er 
giungere al cospetto delle Sette 
Montagne di Vetro della leggen
da, che sono poi le Alpi cristal
line del displuvio fra il Mediter. 
raneo ed il Mar Nero. 

Questo libro è benvenuto fra 
gli alpinisti poiché non si limita 
a parlare di montagne nude e 
crude, ma porta a una più prò. 
fonda conoscenza delle terre ba
gnate dall'Adige e dal Piave. Si 
usa infatti denigrare l'alpinista in 
genere ed il rocciatore in ispe-
eie, dicendo che: essi trascurano 
l'osservazione di città e di bor. 
gate per concentrare l'attenzione 
su dirupi possibilmente strapiom
banti ; che ignorano le vicende di 
una valle da loro ripetutamente 
visitata, mentre conoscoijooJa .̂fMr,! 
riatdi «vie» e il relativo conto, 
'déf'chiodi e dei moschettoni nJati 
o da usarsi. Questo libro, oltre a 
parlare di montagne è di alpini, 
smo, narra succintamente i fatti 
storici, fa conoscere 1 principali 
monumenti delle regioni, insegna 
dove trovare quelli meno cono-
scinti che sovente sono i più câ  
ratteristici, descrive e spiega in
fine il significato di certe anti
chissime e misteriose pitture. £ ' 
insomma una lettura dotta e pia* 
cevole e pertanto anche chi era 
persuaso di conoscere a fondo la 
zona, scopre aspetti ignorati e vi
sioni che gli erano sfuggite, non
ché particolari non notati e ha la 
sensazione di riandare alla sco
perta del paese. 

Il volume é presentato in ricca 
veste dalla Casa editrice Baldini 
& Castoldi di Milano; lo ornano 
ben settanta splendide tavole di 
grande formato, e sono le vedute 
più originali che si possano im
maginare, cosa non facile da rea
lizzarsi in vallate e montagne do
ve si sono scattate fotografìe a 
milioni. Ogni tavola é commen
tata da un'esauriente didascalia 
che inquadra la visione e per
mette di valutarla e maggiormen
te apprezzare. 

Esprimiamo l'augurio che que-
sto volume sia seguito da altri, 
per una più intima conoscenza 
delle nostre Alpi. 

A. T. 

do i loro sforzi, da'venticin-P"™''"»"' =' rifugio; .1 timore 
que anni oossonò dire di ̂ f! « vuoto t. fa inoltre affluire 
aver raggiunto una mèta di ?'" « f »« ^»^* <=« «'" ™°1̂ = ««»• 
grande importanza per dif- «" * '« accorrere sempre meno 
fondere l'alpinismo., I loro 
sforzi congiunti hanno in v i 
sta un primo, traguardo che 
fa onore alle due associazio
ni e permettono al C.A.L di 
raggiungere lo scopo sociale 
ben definito dall'art. 1 dello 
Statuto: « Promuovere l'alpi
nismo in; ogni sua. manifesta
z ione e la conoscenza e Io 
studio delle montagne, spe
cialmente-quelle i tal iane». 

Guido Bertarelli 

persone dove ce ne sono già pò. 
che. Bene fa quindi il Garobbiò 
a richiamare l'attenzione degli 
alpinisti alle Alpi :Aurine, Brco-
nie, Passirie e VeJioste, la cui 
grandiosità è pari a quella dei 
colossi occidentali. Aggiungiamo 
ancora che i rifugi sono attrezzati 
ottimamente ed attendono soltan
to... d'essere scoperti dalle giova
ni generazioni. 

<Dai Monti Pallidi alle Sette 
Montagne di Vetro > è un libro 
di viaggio. Arduo compito è sen-

Cinematografia fermato ridotto 8 e 16 mm. 
Lo stabilimento pili specializzato e piili aggiornato ' d'Italia 

DECORO FILM 
iMilano - Vis..Taormina, 30 «Tel. 694.428• 690.646 

," • Sviluppo e stampa bianco e nero ed a colori itì/mm. 
Ferranla ^: Eastman Kodak'con macchina Prevost' 
e O.M.A.C. 

Caro,Direttore, 
! . sullo Ovest di Lavaredo 

le polemiche jurono spente, 
in modo definitivo appena sul 
nascere, dagli étessi protago
nisti. Nói, invéce, stiamo, di^ 
luhgandoci su ima via che 
non sì chiuderebbe mai piit, 
flllargandolél Urizt ccft^ nùoòe 
aontroversié' (Ctàrrel) i-bKecàn r 
Udatd inteiale hanfeoi ftcnijpoi-i 

lina 

4 

A .- r . - • • '.' • • 

ìvaz?ani che l'ejpisodio circg, il 
' Cartel fu riportato àolarnénte 
per dimostrare la tesi che an
che l'època d'oro deirAIpini-
smo'wtòe poIeTj|ich'c, contése e 
atti 'che:Eugenio Sebastiani 
chiamerebbe ^ d,y: *'CavatUria 
rusticana ^^ (o \:M * Pagliac
ci Ì)', ma non hfftnifcso^ conia 
iTfità..,citazione, x)ffert4einé^M 

^ i At'^mì'o '^retìo 'ìnt^erJocùio' 

etilica 

Desidero jprecisare all'illu-\ re rrii permetto ricordare che 
sire scrittore Francesco Ca- l'AlpmsrnQ.haii^bUoinque-

CANTO NATALIZIO DEL CORO I A T 

44 

1500 
2500 

, natii 
if 

Meciani insieme al capo del
l'Ufficio S. Saglio. 

Deciso senza indugio il 
piano editoriale e costituita 
la « Commissione per la Gui
da dei Monti d'Italia », di cui 
fanno parte rappresentanti 
del C.A.I. e del T.C.I., il la
voro fu iniziato col volume 
« Alpi Marittime » di Ai Sab
badini, che vide la luce nel 
1934; gli altri seguirono • len
tamente con l'intervallo del
la guerra. / 

Per avere un'idea concreta 
delle proporzioni della Col
lana, sarà bene dare qualche 
cifra sul lavorò cpmpiuto; 18 
volumi editi, 12 esauriti, di 
cui 2 ristampati e 6 usciti 
dal 1954 :ih poi. E' stato pre
visto fin dall'inizio program-iracolo di fusioni "e""diTpoésia| 
maticamente l'esaurimento ini nella coraUtd Intuita nelle • 

Il regalo di Natale del Coro f̂tonie r.crticolt eMell'apbando^ 
SAT ai suol ammiratori è co- no.'orizzontale. ;deJIa nìeJodio 
stituito quest'anno da im picco- con quello stupore e con il 
lo disco a 45 giri normale pub- candore che ià_ Credevo irrag-
blicato in questi giorni dalla fliunsibile come't più bei so-
Càrish (disco « Odeon »MSOQ. flni dello fanciullezzo. Un'inie-
5226). Un piccolo disco che rac-iztone di'bontà e., di generosità. 
chiude la suggestiva poesia del'"''' -"• 
Nàtale. . 
.'SI tratta di u h antico canto 
marchigiano, trascritto da G. 
Gihobill, che 11 maestro U n o 
Llvìabella ha; "raccolto, rico
struito ed .armonizzato per il 
Coro SAT., ' 
:•• Il 'miglior comrtiento a que
sta- nuova realizzazione dei ora. 
vi cantori trentini è . rappre
sentato dalla lettera, che il 
maestro L. Liviabellà, ora Di
rettore del Conservatorio A. 
Boità di Parma, ha inviato 
Silvio Pedrotti: ' > 
: «!I,e» ha voliito farmi l'antici
po, di un grande regalo. Ho 
mentito con trepida commozio
ne^ nàscere dal disco Videaliz-
zazione.del mio canto. Un mi-

Le mie azzurre colline marchi
giane sollevate ai vostri monti; 
due gentilezze popolari che Sì 
danno la mano. • • .̂  

Bravi, troppo'bravi! Le Mar
che sì sono rinfrescate alla'vo
stra, sorgente ; con una sponta
neità ritmica fluida che sembra 
nata da voi. Quel piano di 
" ndo che ce sta; Gisù " porta 
al crescendo respiro ed incan
to in " Cappanna sarida ". Pro-
•pria così! • ' • . ' 

' Uno dei più bei ricordi d^lla 
mia'etto tnustcole ». 

Sull'altra ' faéciata del disco 
è riprodotto "Lus piante de le 
toììe » - Il pianto .delle foglie -
im suggestivo. can|o abruzzese 
di Puido'Albanese e C ' D e 
Titta, armonizzato dà L. Pi . 

ar-l garelli. - • ; . • . . ' 

sti ultimi trent'anniuna pro
fonda trasformazione o, se 
egli lo ritiene più opportuno, 
gli tinsulti» del progresso. 
Oggi arrampicare con tutti i 
mezzi che la tecnica, offre è 
sinonimo di velocità e le cor
se che si fanno sulle grandi 
vie non'sonò-'sevif^é' contrai 
J'àrologiOf mdàovute^alla 'risA 

jcesSttàstìi «sctre él più prestò 
^"•'̂ aitifl percorso teSó.'per'.ìcolttii 

so dalle ^condizioni dèlia pa
rete o dello spigolo,- . 1 

Sulle Alpi non vi sono più 
vie classiche do aprire: tutto 
ormai è stato fattói tutto 
< scoperto », tutto « esplorar 
io ». Oggi vengor\o affrontati, 
grazie all'* artificiale *, per
corsi un tempo ritenuti im
possibili, considerati alla stre
gua di pazzìe onon-sensi. Per 
questo, però, chi le affronta 
oggi, non può essere conside
rato un folle. • I 

La competizione sulla La
varedo fu anche cavalleresca. 
Quando Candido Bellodis e 
Beniamino Franceschi rag
giunsero sulla cengia gli sviz
zeri, FrancescM propose di 
formare un'unica cordata. La 
richiesta non venne accolta. 
Comunque,'se il sig. Sebastia
ni vorrà accertarsi di persona 
su quanto accadde ora per\ 
ora lassù e dissipare ogni 
dubbio, nella prossima estate 
vada al.Rifugió.Auronzo e 
chieda a Piero Mazzorana in-
forrnazioni in merito. Penso, 
che se gli € Scoiattoli» non 
avessero dato battaglia, oggi 
si griderebbe alla loro codar
dia. Dobbiamo essere ricono
scenti, ritengo, a questi gio
vani che hanno dato • nomi ji 
italiani a d^e bellissime e in-li 

uidtafe grantii t;ic sulle mon-
togne di casa. 

Vorrei, caro Direttore, con 
questa mia lettera, che la cor-\ 
tese polemica fosse chiusa, 
perchè vedo che ciascuno di 
noi rimane imperterrito sulle 
sue posizioni e di questo pas 
à), dovrf^n^o,l/^cìajla ìutfiTf 
diiAic^nippthoj>iónij)°ti-^ì'r,l 
• 'Cordialmente. —.'. ' "',' 

' ' Alfonso Bernardi 

Sciovia alle Tofane 
A Cortina d'Ampezzo im nuo

vo impianto meccanico di ri
salita è stato collaudato ed en
trerà in esercizio il 20, corren
te. Destinato a potenziare l'at
trezzatura delle Tofane, sui cui 
campi si svolgono le più impe
gnative competizioni cortinesi, 
l'impianto si snoda nella zona 
di Piemerlo, raggiimgendo l'ul
timo tratto della pista-Olimpia. 

Con questa tiuova sciovia, il 
trasporto degli sciatori del com
plesso cortinese sale a ima ca-j 
pacità di circa 6500 persone sul 
di un percorso complessivo di 
oltre 19 chilometri. 

Per la stagione testé inizia
ta, gli appassionati dello sport 
bianco potranno servirsi nella 
conca ampezzana di circa 801 
chilometri di piste. 

• Intemegativi Eastman Kodak 7270 per molteplici 
copie su Fercolor e Eastmancclor. 

• Inversione bianco e nero 16,'mm. e 8/mm. di tutte 
le marche: Kodalc, Ferrania, ecc. 

• Inversione dell'Anscochrcme e Superanscochrome 
ufficiale per la Casa. 

• Duplicati in bianco e nero ed a colori da Koda-
chrome, da Ferraniacolor o da Ansco su Ferrania-
color per duplicati, Ans^ocolor duplicating. 

• Ora finalmente duplichiamo sia da 16/mm. che da 
8/mm. Kodaclirome direttamente su Kodachrome 
(sviluppo originale Kodak). 

• Eiduzione bianconero e a colori da 35/mm. a 16/mm. 
• Riduzione da 16 a 8/mm., ingrandimenti da 8 a 

16/mm. bianco e nero ed a colori. 
• Applicazioni piste magnetiche 16 e 8/mm. con siste

ma e pasta Fersonor. Unici in Italia. 
• Montaggi con personale specializzato su moviole 

modernissime Prevost. 
• Doppiaggi da e in tutte le lingue con le più moderne 

attrezzature: Klangfilm e Debrie. 
• Assistenza tecnica e artistica gratuita per tutti i clienti. 

Le piti grandi Industrie e Aziende commerciali o pub
blicitarie italiane sono nostre affezionate clienti e costitui
scono la migliore referenza sul nostro metodo di lavoro. 

Abbiamo inoltre clienti in Francia, Svizzera, Austria, 
Germania e in Africa. . oiEEZlONE 

Renato Ceppar» 
I clienti che lo trovano più comodo potranno ri

volgersi per consegna e ritiro del lavoro anche alla 
ORBIS FILM, Via Settembrini 1, Milano. 

RECORD FILM — — — 
Via Taormina, 30 - Milano • Tel. 694.428 - é90.646 

S.p,A. FELICE FOSSATI 
• MONZA• 

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo! 

La camicia del K2 

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con
cezione tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI CORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

e A N O A 
e o IVI IVI E: i=s o I A I - E: 

ITAL.I AN A 
B A N C A Di I N T E R È S S E 

Capitale sociale L 20.000.000.000 Venato L 11.225.000.000 
N A Z I O N A L E 

Riterrà di L 4.90Ó.000.000 J 
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LO SCARPONE N. 23 -16 Dicembre 1959 

O . I . SEZIONE MMILM 
e sue Sottosezioni 

Capodanno a Ceri/inìa 
1-2-3 gennaio 1960 a CERVINIA (frazione 

di Avouil): RIFUGIO LUIGI CARREL - Pen
sione li. 1800 più viaggio; pernottamento in 
cuccette. 

Iscrizioni presso la segreteria, tei. 808.421 

Serata 
cinematografica 

in Sede 
Annunc iamo fin d 'ora la 

serata cinematografica in s e 
dè — g r a t u i t a per i nost r i 
sòci — pe r la sera di martedì 
19 gennaio al le ore 21,15. 

. P r o g r a m m a in Sede. 
i.-ri-; ('V .—.' ' ..!.—f>!-1.«.:,:,• 

Pranzo sociale 1959 
. £ ' s t a t a una serata vera
mente felice; il saluto dei so
ci al Presidente uscente, avv. 
Adrio Casati, ha avuto mo
menti di affettuosa commo
zione. 

Ismaele 400; Sarteschl avvoca
to Carlo 1.000; Pedotti Giovan
ni 1.000; Romeo Carmelo 2.000; 
Pesci Silvio 1.000; Bassani av
vocato Augusto 5.000; Bellin-
zona Carlo 2.000; Conti Napo
leone 1.000; Brustio Umberto, 
Giorgio e Cesare 15.000; Moz
zati Maurizio 100; Cescotti ra-
gionier Giuseppe 1.000; Rossi 
Gian Emilio 800; Battistella Al
do 1.000; Galimberti rag. An
gelo 5.000; Mundici Geminiano 
2,000; Guggiari ; Adelaide 300; 
Grossi Mario 500; Borletti dot-
ìtor ing. :^Iario 2.000; Borletti 
: grand'uff.,, Ferdin andò ' 3.000; 
iBazzI • Italia ' 1.750; Dondena 
Pietro l.OOO; Gualco dr. Giorgio 
5.000; Bianchi Giuseppino 500. 

Sottosezione Comi! 
PKOSSIME GITE. — 27 cor. 

rcnte: Alpe Mera. Partenza da 
Nel prossimo numero del Piazzetta reale alle 6.45 arrivo a 

<. '̂  . .nun • • i Scopello alle 9.30. Da (jul in seg-
V gennaio 1960, inviato a giovla all'Alpe Mera (m. 1500). 

-• ! ; i j _ i _ —T_ jjitorno: partenza da Scopello ore 
17, arrivo a Milano ore 20.15. Quo
ta L. 900, (strapuntini L. 750) 

tu t t i i soci, verrà data rela
zione della riuscitissima ma
nifestazione. 

Pro latale alpino 
Terzo elenco offerte 
B o s s i Alessandro L. 1.000; 

Martini Eros 1.000; Tamborini 
Federico 1.000; Pavan dr. Giu
seppe 2.000; Giuria Nello 5000^ 
Mosca Carla e Leonardo 5.000; 
Sottosezione C.A.I. Tecnomasio 
5.000; Viola dr. Pierluigi 500; 
Visentini Gino 1.500; Colli 5n-
xico 1.500; Maggi geom. Gianni 
1.000; F.lli Borletti S.p.A. 20.000; 
Medetti Piero 1.000; In memo
ria del cav. Celso Marcili 5.000; 
Bipani dott. Bruno 2.000; Pe-
stalozza cav. rag. Riccardo 
1.500; Tettamanzi Giuseppe 500; 
Bizzocolo Raffaele 500; Nange-
roni prof. Giuseppe 5.000; Gae-
tani Mario e Maria 2.000; Pa-
toUani Giuliana e Felicita 1.300; 
Viganoni Giovanna 2.000; Bec-
calli Egidia e Pietro 1.000; 
Sessa Alessandro 1.000; Politz 
Manfredo 1.000; Marchetti P i 
rovano Tina 500; Chiardola in
gegner Giuseppe 1.000; Cappel
lini Cirillo 500; Lanzani Gior
gio 500; Bimbi Luciano 1.000; 
Arpino Adriano 500; Faleschini 
Quintino 300; Butta Wanda 500; 
Bonacossa Zelmira 2.000; Gar
rone 200; Zanderighi Giovanni 
1.000; Zanini ing. Luigi 500; Ce
dri Mario 4.500; Leuenberger 
Werner 2.000; Barbizzoli Mi-
gliavacca dr. Angela 25.000; Del 
Grosso Piergiuseppe 200; Cedri 
Mario 500; Guidi dr. S. 1.000; 
Caracciolo dr. Beniamino 500; 
Camponovp, Angelo 300; Vi
sconti Elena 1.000; Levizzani 
dr. ing. Norberto 2.000; Scatto-
lln Paolo 500; Croci Carlo 500; 
Forradini dr. Lucio 200; Banca
le Emilio 200; Solza Mario 
l.OOO; Colombini Cesare 1.000; 
Maggi Giacomo 1.000; Zerbato 
F. S. 1.000; Sala Antonio 2.000; 
Dell'Oca Franco 1.000; Beltra
me Adone 1.000; Fortina Piero 
500; Serra Carlo 500; Vecchio 
Aldo 500; Tagliabue Angelo 500; 
ing. P. Peterlongo 10.000; Co
lombo Edoardo 200; Azzimonti 
Luigi 500; Macchetti Edgardo 
1.000; Giussani avv. Camillo 
2.000; Zimmermann dr. Paolo 
10.000; Bonzanigo ing. Giuseppe 
1.000; Boccafumi rag. V. 1.500; 
Mottlroni 1.000; Cardani ragio-
nier Piero 200; Coppadoro pro
fessor Angelo 1.000; Casiraghi 
Ugo 2.000; Cessa Luigi 500; 
Sesone avv. Antonio 1.000; Cel
la comm. G. 1.000; Habersaat 
G. 2.000; Filetto Giuseppe 500; 
Filetto Angela 500; Gasparro 
Franco 300; Pierpaolo Walter 
500; De Ponti dr. Gaspare 
6.000; Mazotti Francesco 500; 
Esposito Maria T. 1.000; Cra-
veri prof. Franco 1.000; Bram
billa Emilia 500; Mazza Gilber
to 500; Berlini Cesare 5.000; 
Corticelli avv. Max 1000; Si-
cola Carlo 5.000; Polanschi Giu
seppe 1.000; Baisi dr. Raul 500; 
Dietrich Werner l.OOO; Vinzia 
geom. A. 1.000; Strigazzi Gian
carlo 1.000; Acquali Giuseppe 
1,000; Pedrazzini Riccardo 1.000; 
Rodighiero Lino 500; Majno 
avv. Carlo 2.000; Bozzi profes
sore Enrico 3.000; Castelli dot
tor Giuseppe 1.000; Cassi ragio-
nler Guido 5.000; Professione 
Edoardo 500; Maestri (Madda
lena 1,000; Grandxni;Ermenegil-; 
do^500( LOrini A c ^ i ^ a 5Q0;:Be-. 
bua Giovanni 50D;. Montanari 
avv. Carlo 1.000; Giani Ales-: 
Sandro 1.000; Walter Sala 1.000; 
Cappa dr. Ing. Carlo 2.000; 
Gilbert! Giovanni 5.000; Fuma
galli Carlo 1.000; Mlozzi Carlo 
3 000; Piantanida Franca 1.000; 
Mattioli e Ghedinì 300; Bram
billa Lorenzo 2.000; Serassi 
Carlo 5.000; Barberis Emilio 
5.000; Boni Ferdinando 1.000; 
Centemeri A. 1.000; Alberti 
Paolo 1.000; Ciocca A. 400; Di
scacciati ing. Gilberto 10.000; 
Terzane rag. Giacinto 3.000; 
Pincella Bnmo 500; Lavezzari 
Giuseppe 1.000; Vignati Carlo 
1,000; Michelin Salomon C. 500; 
Mallona Enrico 1.000; Salvan 
d i . Dino 1.000; Marconi M. A. 
1 000; Pedone ing. A. 500; Bian
chi Carlo 1.000; Braschl avvo
cato Mario 500; Brignole Da
miano 500; Comelli Paolo 1.000; 
.Pozzolo comm. Ferdinando 
2.000; Castoldi dr. Carlo 1.000; 
Pallanza Giampaolo 1.000; Mug-
«iani Marco 500; Lidia Pagan 
1000; CohieUlnt Camillo 1.000; 
Germagnoli Giuseppe 1.000: 
Bellandl Luigi 1000; Taccani 
r a? Mario l.OOO; Ferrarìo Luigi 
1000; Radinì Enrica 2.000; Elo 
Rodolfo l.OOO; Mari Pietro 1.000; 
Ferrerie Vincenzo 1.000; Mmo-
ìa. Davide 2.000; Castellini Car
la 300: Amman Alfredo 2.000; 
Di Blasi M. 500; Ceceatelli Li
dia 500; Rossi Massimiliano 500; 
Viansson dr. Carlo 2000; Pe -
duizi D. 1.000; Zanii Lucia 
l.OOO; M noli avv, Enrico 500; 
Stoppani Plinio 10000; Bognet-
ti Marco 1000; 

Capodanno a Tirano e Passo 
dell'Aprica. Partenza al 31 corr. al
le ore 17 In pullman da via Case-
rotte, arrivo a Tirano ore 20.30; 
cena di fine d'anno in albergo, l.o 
gennaio, ore 9 portenza per l'A. 
prlca con arrivo alle 10: partenza 
pel ritorno alle ore 17, arrivo a 
Milano ore 21. Quota L. 5000 
(viaggio, cenone, alloggio, prima 
colazione del l.o gennaio). 

Sottosezione G.A.M. 
SEBATA CANTI ALPINI. — 

Mercoledì 2 dicembre si è svolto 
nell'ampio salone del «Leone XIII» 
l'annunciato concerto di canti al
pini, organizzato bravamente da 
Fuggetta con la collaborazione di 
altri consiglieri. Il Coro dell'ANA, 
diretto magistralmente dal Mae
stro Bresclanlnl, ha più volte 
strappato l'entusiasmo del foltis
simo pubblico presente, che ha 
Sottolineato con continui applausi 
l'esibizione dei bravi coristi. 

Il ricavato della serata, andrà 
Integralmente al Natale alpino. 
Sarà intatti organizzata domenica 
20 corr. una gita a Planazzo, Iso
lato e Madeslmo per consegnare 
un'ottantina di pacchi confeziona
ti sia con il ricavato della serata 
che con Indumenti, giocattoli ed 
altri generi offerti In quantità dal 
t gamlnì » che hanno particolar
mente « sentito » questa opera al

tamente umanitaria al bimbi po
veri delle nostre valli. 

PROSSIME GITE. — Domenica 
27 corr: Alpe di Mera. Partenza 
da Milano-reale ore 6; arrivo a 
Scopello ore 9; salita In seggio
via all'Alpe di Mera e tempo li
bero per lo sei. Partenza da Sco
pello ore 17; arrivo a Milano ore 
21 circa. Quota: soci GAM L. 900, 
soci CAI L. 950; non soci L. 1.050. 
Direttori di gita: Bambusl Carlo, 
Scansanl Luciana, tei. 491.494. 

Giovedì 31 dicembre - venerdì 
l.o irennalo 1960 - H. Bondone. 
Partenza da p.le Loreto ore 15; 
arrivo a Trento ore 19.30; siste
mazione all'Hotel Roma; cenone 
di flne d'anno e brindisi al 1960; 
pernottamento e l.a colazione; 
partenza da Trento ore 8.30 ed 
arrivo al Bondone alle ore 9.30; 
tempo libero per lo sci. Partenza 
dal Bondone ore 16.45: arrivo a 
Milano ore 22.30 circa. Quota: 
soci GAM L. 4.000 soci CAI lire 
4.300, non soci L. '4.500 (viaggio, 
cenone, pernottamento in albergo 
con camere riscaldate, l.a cola
zione). Direttore Archintl Aldo, 
tei. 74.53.07. 

Domenica 10 gennaio: Rander. 
steg. Per questa magnifica gita 
sciistica in treno, è alla stesura il 
programma dettagliato ylsibjle .in 
sede eiche apparirà suli'prossimo 
inumerò. Direttori tiErmes Tonnasl, 
,tel;,, 342.356; .Giorgio,,Biir?hlelll, 
^tel. 67.Q0.68,, :;. , ','• ,. ,. / ,; , 
: Le Iscrizioni per tytte'lè gite'si 
ricevono nella sede del GÀM,' via 
C. G. Merlo 3, tei. 799.178, al 
martedì e giovedì sera accompa
gnate da mezza quota. 

Buon Natale e buon Anno. Il 
Consiglio Direttivo porge a tutti 
1 soci e agli amici che nell'annata 
hanno partecipato alle nostre gite, 
un fervido augurio di buon Nata
le con là promessa di ripetere nel 
1960 le belle ascensioni che ci 
hanno portato su tante vette. • 

Sezione IJ. G. E. T. 
Galleria Subalpinq, '^Oì^ - Torino - Tel, 44M11 

Sottosez. Gervasutti 
PnOSSIME MANIFESTAZIONI: 

31 dicembre -1° gennaio - Gita 
in Grlgnetta per iniziare con 
gU amici il nuovo anno. Affret
tare le prenotazioni ; 6 gennaio, 
Natale alpino a Parlasòo di Ta 
ceno (Valsassina). 

Sottosezione Pirelli 
PROSSIME GITE. — Per S. Sil

vestro - Capodanno, ossia dal 31 
corr. al 3 gennaio 1960, è indetta 
una gita sciistica a Briga. Partenza 
11,31 alle ore 38.55 dalla Staz. Cen
trale, con arrivo a Briga alle 20 
e 30, sistemazione in albergo. 
Giorni 1. 2 e 3 gennaio a disposi
zione per gite nelle vicine locali
tà di Rosswald (m. 1820), Ulede-
ralp (m. 1900), Unterbach (mètri 
1230) e Retteralp (m. 1956), tutte 
fornite di mezzi meccanici di ri
salita. Domenica 3, partenza da 
Briga alle 18.15 e arrivo a Mila
no alle 21.10. 

Quote L. 9 mila soci Sezione al
pinismo-sci; L. 12 mila dipendenti 
non soci (viaggio e mezze pensio
ni, esclusi 1 pranzi di mezzogior
no) ; posti limitati a 50. 

3 Gennaio, al Bondone; 10 gen
naio, a Sportinla (m. 2170): 17 
gennaio, a Gressoney St. Jean 
(m. 1340). 

Sezióne S. E. M. 
Via Vgo Foscolo 3 - MILANO -Tel. 899191 

BOLLINI 1960 
La d is t r ibuz ione d e i bollini 

pe r il 1960 h a a v u t o inizio 
nello scorso o t t ob re e procede 
a lac remente . 

Si r i corda ai soci c h e hanno 
in p r o g r a m m a g i te escursio
nis t iche e a lp in is t iche di fine 
anno, che col 31 d i cembre 
scade la val idi tà d e l l a tessera 
non provvis ta de l bollino per 
il 1960. 

Quan t i poi, a t t iv i o t e m p o 
r a n e a m e n t e sedentar i , des ide
rano r i ceve re senza interru-^ 
zione le pubbl icazioni sociali, 
sono p rega t i d i p r o v v e d e r e al 
ve r samen to de l l a quo ta a n 
nua l e 1960 ént ro i l 15 gennaio. 

L a quota , n o n o s t a n t e l 'au
men to del con t r ibu to al la Se 
d e Cen t ra l e in v igore dal 
1958, cont inua a d essere per 
ora ina l te ra ta , e c ioè L . 1700 
pe r i soci o rd ina r i e L. 900 
pe r gli aggregat i . Essa può 
essere ve r sa t a a n c h e su l Con
to Cor ren te Pos t a l e N . 3-6767 
intes ta to a e C.A.I. _ Sezione 
S.E.M. - Via U g o Foscolo, 3 
» Milano ». 

L'Accantonamento 
del C.A.I. a Sestriere 

Rifugio Venlnl 
Da Milano. - « Ho già avuto mo

do di apprezzare la vostra. ospita
lità durante 1 miei soggiorni in Val 
Veny e spero vivamente di trovare 
lo stesso cordiale e simpatico ani-
biente anche al Rifugio Venlnl ». 

Da, Genova; - « Sono stata da voi 
Io scorso febbraio con 11 mio bam
bino e desidero ritornarvi questo 
anno». 

Dalla Francia. - «lAyant conserve 
un tres bon souvenir de nos deux 
précedents séjòurs, nous envlsa-
geons d'y retoumer cet hiver ». 

Il Rif. Venini che la Sezlojie CAI 
UGET tiene apertpcon servizio di 
alberghetto al Sestriere, all'imboc
co della strada del Col Basset, fa 
parte del tradizionali, luoghi di 
soggiorno specie -durante la stagio
ne Invernale. ; . 

L'attrezzatura del Rifugio con 
sente confortevoli vacanze in un 
locale dove le camere a 2 a 4 po
sti, le sale da pranzo, la saletta, 
sono ben riscaldate, dove 1 servizi 
igienici sono moderni e ben messi, 
dove 11 vitto è ben curato, • dove re
gna uan familiare cordialità degna 

' .Chi-, 4eiì(l6raV,*hizzartwrr,WÌU 
ifant.astiche.iplste..del„SestrÌesei,«,q'„ 
me quelli. che amapo sa,llrj? cgî  1? 
pelli versò le piinte tìon toccate'da 
funivie — vette,,tjie abbondano 
nell'alU Val Chisóne, Val Ripa 
ecc., — tutti troveranno al Rif. Ve
nlnl consigli; aiuti e compagni. 

Da dodici anni dirige l'accanto
namento la Guida alpina geom. 
Andreottl che anche quest'anno 
farà di tutto per guidare e consi
gliare gli ospiti del Rifugio ed i 
soci che, di passaggio, desidere
ranno avere. Indicazioni e schia
rimenti. . . . . 

Per le feste di, S. Ambrogio 11 
«tutto esaurito » 6 andato al di là 
di ogni Immaginazione: tutti sod
disfatti nonostante 11 tempo poco 
propizio nei giorni di lunedi e 
martedì. - , 

Ora con l'entrata In funzione del 
nuovi impianti che portano sino 
alla vetta del Monte Banchetta, vi-
clno ai 3000 m., il Sestriere è di
ventata veramente una stazione ec
cezionale 

Per le festività di Natale; tutto 
esaurito a partire'dal 26 dicembre 
sin al 1° gennaio; vi sono ancora 
postr liberi dal 1' al 6 gennaio, 
poiché quest'anno.il Ministero del
l'Istruzione ha anticipato al 3 la 
chiusura delle vacanze. Anche que
sti posti vanno rapidamente riem
piendosi: molti studenti universi
tari ed Impiegati che hanno ferie 
da smaltire, hanno già richiesto 
per la prenotazione. 

mezzi di cui si vale ecc., anche pei 
chi non abbia nessuna Intenzione 
di diventare speleologo. Per chi 
Intehdcsse dopo aver frequentato 11 
corso, dedicarsi, alla speleologia, si 
effettuerà, • sempre a cura del no
stro Gruppo, un* periodo di adde
stramento pratico^ 

Le lezioni saranno tenute da 
membri del G.S.P. 

Pros s ime gi te 
Abbiamo già riportato il pro--

gramma-orario. della gita di 
Capodanno a Igls, dal 31 cor
rente al 3 gennaio 1960. La 
chiusura delle iscrizioni era 
fissata al 15 dicembre-

Se vi è qualche ritardatario, 
può rivolgersi a Lucchini o 
Maietti, in sede, nel caso Vi 
fosse ancora qualche disponi
bilità d i i)osti,;'.:-,;!, ' ' , . ' . " ; 

Dal 's 'oJ e'frennaip j'Epi/qnf^)' 
è in calendario la Traversata 
Aloe di Siusi-Plan-Sella-Cana-
zei-CoTvara- Falzarego - Cortina 
d'Ampezzo, il cui programma 
dettagliato verrà esposto in se
de in questi giorni. 

Per iscrizioni e più esaurien
ti informazioni rivolgersi a Ni
no Sala, che ne sarà il diret
tore. 

Calendario gite lilCO 
Poiché sono intervenute lie

vi variazioni nel programma 
delle gite sciistiche invemali -
primaverili 1960, lo riportiamo 
ititegralmente nell'edizione de
finitiva come da dépliant di
stribuito ai soci: 

Gennaio 10. Gressoney St. 
Jean e la Trinile (Dir.: Ettore 
Corbetta). 

Gennaio 17: gara nazionale di 
fondo, staffetta 3x8 (Coppa P i -
sati) Macugnaga. 

Gennaio 24: Pizzo Formico. 
(Dir.: Nino Sala). 

Gennaio 31: Bormio. (Dir.: 
Carla Gentilini).. 

Febbraio 7: S. Mar i t i (Dir.: 
Nino Sala). 

Febbraio 14: Mera. (Din Lui
gi Scanavino). 

Febbraio 21: Foppolo, (Dir.: 
Aldo Antonioli). 

Febbraio 28: Grignone. (Dir.: 
Roberto Belloni). 

Tor resan i ' Marzo 5-6: (Carnevale): Ala 

di Stura. (Dr j Majetti-Luc-
chlnl). 

Marzo 13: Diavolezza. (Dir.: 
Luigi Scanavino). 

Marzo 19-20 (Pasqua): La 
Thuile. (Dir.: Sergio Lucchini). 

Aprile 3: Campionati sociali 
e Raduno Sci-SEM a Cervinia. 
(Dir.: Commissione agonistica). 

Aprile 17-18: Pasqua) Delfi-
nato-Barre des Ecrins. (Dir. 
Roberto Belloni). 

Aprile 24-25; Saas-Fée. Al-
phubel, Strahlhom o AUalin-
hom. (Dir.: Roberto Belloni). 

Maggio 8: Cima di Castello 
(Dir.: Livio Ratti) . 

Verranno anche organizzate 
altre gite scl-alpinlstlche in r e 
lazione alle condizioni ambien
tali e di opportunità. Tenersi 
in contatto, frequentando la se
de. Per informazioni rivolgersi 
a Roberto Bellònl. 

LODI 
11 4 corr. al teatro S. Francesco, 

gremito sino all'inverosimile di 
soci e cittadinanza, è stato proiet
tato 11 film « G. 4 », girato duran
te l'ultima spedizione extfaeuro-
pea del C.A.I. nel Caraeorum. La 
proiezione del film è stata offerta 
dalla SNIA Viscosa, che a presen
tarlo aveva inviato Carlo Mauri, 
uno degli scalatori del G. 4. 

Presentato dal Presidente della 
Sezione rag. Rostl, Mauri faceva 
un breve sunto della spedizione 
soffermandosi sul punti più sa
lienti Un caloroso applauso con
cludeva la sua esposizione, che 
dava inizio alla proiezione. Dal
l'inizio alla flne il pubblico è stato 
avvinto dalle. visioni ^1 quelle re
gioni, lontane ed impervie. Buoni 
1 colori ed. anche certe inqua4ra-i 
aure-molto ben !curate:F il ifllm -è 
piaciuto « tutti.'. Al termine. jieUo, 
spettacolo,' Carlo Mauri.ha dovuto 
concedere numerosi a.utografl agli 
intervenuti. 

Con questa manifestazióne si 
conclude 11 ciclo delle manifesta
zioni a carattere culturale per 11 
1959, che 11 suo dinamico Presiden
te ha saputo effettuare per la ri
nascita della Sezione. 

QUOTE SOCIALI 19G0. — Sono 
aperte le rinnovazioni delle quo
te 1960,. che rimangono invariate 
come lo scorso anno. Le Iscrizioni 
si ricevono anche mediante ver
samento sul c/c. postale numero 
3/38626 CAI Lodi, oltre che al 
recapiti del Touring Sport e Car
toleria Stefanelli. 

CAMPIONATI LODIGIANI DI 
SCI. — In collaborazione con lo 
Sci Club, anche il prossimo 19 
gennaio nella ricorrenza della fe
sta di S. Bassano si terranno i 
Campionati lodigiani di sci. Le 
iscrizioni sono aperte: programmi 
dettagliati verranno inviati col 
notiziario sezionale. 

La Sezione è lieta di augurare 
a t u t t l l suol soci buone feste na
talizie e buon anno. 

VITA DELLA S.A.T. 
ÌSE2I0NE DI VILLAZZANO. — 

Anche quest'anno 1 satini hanno 
partecipato alla tradizionale e òse-
lada» organizzata al Rifugio Ma-
ranza. Sono Intervenuti anche 11 
Presldehte e 11 direttore dell'A
zienda forestale e 11 fiduciario co
munale. Durante l'allegro Incon
tro si è parlato della progettata 
« Balta del rocciatore » ai Binde-
si e delia valorizzazione della 
montagna di quella zona. 

Tesseramento 1960 
SI è Iniziato 11 tesseramento; 

Invitiamo l soci che già non 
avessero provveduto a volere 
con, cortese ' sollecitudine met
tersi In regola. Le quote sono le 
seguenti: 

Ordinarlo C.A.I. con diritto 
alla Rivista e a un numero 
mensile de «Lo Scarpone» lire 
1.7O0; aggregato C.A.I. con di
ritto al solo «.La Scarpone» li
re 1.400; cambio Indirizzo L. 150. 

SI Invitano l soci all'atto del 
rinnovo a versare L. 100 a.fa
vore del Corpo' del Soccorso al
pino per 11 rinnovo ed li com
pletamento delle attrezzature 
I soci che desiderano ricevere 
il numerò de « Lo Scarpone » 
che esce 11 primo di ogni mese, 
sono pregati di versare In Se 
greterla L. 400"e saranno ab 
tonat i pe r tutto II 1960. 

Serata di proiezioni 
Giovedì 14 gennaio alle ore 21.30 

1 soci Gherra ed Ovlglla proiette
ranno diapositive a colori da loro 
scattate- durante escursioni nel 
gruppo del Rosa e sul percorso 
della Haute Route. Ingresso libero 
ai soci ed invitati. 

PEOIEZIOia IN SEDE. — n 3 
corr.' in sede ha avuto luogo un'in
teressante serata' di proiezioni di 
diapositive a colori scattate dal 
prof Girard illustranti le Iwllezze 
della Val Grande di Lanzo.-Com
mentate dal socio dr. Navone, han
no posto in rilievo angoli di que
sta caratteristica vallata cara agli 
alpinisti torinesi. Un cordiale ap
plauso chiudeva la serata, espri
mendo al prof. Girard li compia
cimento del numerosi intervenuti. 

Pullman al Sestriere 
Con soddisfazione dei numerosi 

partecipanti ha ripreso a funziona
re 11 servizio dei pullman dell» ne
ve per il Sestriere. La quota come 
per gli anni scorsi è particolarmen
te bassa: t . 750 per 1 soci C.A.I. e 
L. 800 per gli invitati. Partenza 
da Torino alle ore 6,50 da P.za 
Solferino (agenzia Transilalia) : da 
Sestriere per il ritomo alle ore 17. 
Prenotazioni in segreteria fino alle 
ore 18 del sabato. 

Auguri 
Àncora iin aniio d passato, un 

anno di intensa attività per la 
UGET: a tutti gli amici che vi
vono la vita della .nostra Sezione, 
che la seguono attraverso questo 
notiziario, auguri di buon' Natale 
e di un felice anno nuovo'. 

Corso dì speleologia 

1360 r : 
. , Du^pnte, una,riunione,.tenuta,U 
,16; «Qysmbre : «1, è Vd'éciso, di tenere 
anche «nest^anno^iip, jjqrso, teoflco 
pratico 1 di Speleologiài"Tale cor^o, 
che é il 4» del nostro Gruppo, com
prenderà 8.lezioni e 3 uscite; la 
prima lezione si terrà lunedi .18 
gennaio alle ore 21,15 e le seguenti 
ogni lunedi alla stessa ora nei lo
cali, dell'Uget. ; 

Le lezioni' sono lunedi 18 gen
naio : La Speleologia, lunedi 25 
gennaio: Le grotte come fenome
ni naturali; lunedi 1 febbraio: Lo 
ambiente fisico e il paesaggio sot
terraneo; lunedi 8 febbraio: Il fé. 
nomeno carsico In Italia; lunedi 15 
febbraio: Fauna delle grotte; lune
di, 22 febbraio: Antichi abitatori 
delle grotte; lunedi 29 febbraio: 
La grotta e l'uomo, oggi; lunedi 
7 marzo: Le grandi esplorazioni 
speleologiche. 

Le uscite si effettueranno: do
menica 31 gennaio, alla Grotta del 
Caudano (Frabosa Sottana Cn.); 
domenica 14 febbraio, alla Grotta 
di Bossea (Frabosa Soprana Cn.); 
domenica 6 marzo, alla Grotta di 
Rio Martino (Crlssolo Cn.). 

Per ciascuna uscita verranno or
ganizzati dei pulmann. A diffe
renza dagil scorsi anni, non ver
ranno ciclostilate dispense delle 
lezioni, ma sarà distribuito, a chi 
ne farà richiesta,' il volumetto 
« Speleologia tecnica, ed esplorati
va» di G. Demattels, che servirà 
ottimamente quale guida al corso. 

Altra novità: quest'anno è stata 
fissata una quota di iscrizione di 
L. 500 (cinquecento) a titolo di 
rimborso spese postali e di orga
nizzazione. Le.lezioni sono libere 
a tutti, mentre alle uscite potran
no partecipare solo gli iscritti al 
corso. , .' • •• • ' 

Il 4" corso di Speleologia ha lo 
ambizioso programma di «diffon
dere la speleologia ». CI proponia
mo, in pratica, nel corso delle otto 
lezioni, di dare un quadro di cos'i 
la speleologia, del ^ o l scopi, del 

Il Coro U.G.E.T. 

a Ginevra 
Sabato 14 npvembre, il nostro 

Coro-ha- tenuto- un concerto di 
canti di montagna a Ginevra m 
occasione dell'annuale -manifesta
zione- della Sezione ginevrina del 
Club'Alpino Svizzero. 
! Un òttimo viàggio, via Modane, 
arrivò a Ginevr» alle ore 17, del 
14 novembre: qui un pullman lo 
attèndeva per condurlo all'albergo. 
Alléf ore 18 ha visitato la Sede 
della locale Sezione del Club Al
pino, 'dove il Presidente ed alcuni 
consiglieri hanno illustrato le va
rie attività deV'Sodailzio. Al ter
mine di uria lauta cena con piatti 
tradizionali svizzeri, 11 Coro ha 
eseguito già qul''àlcune canzoni. 

Raggiùnto )1 teatro « Salle de 
la Reformation » perfetto come 
lacustica e iconKOO, spettatori, eb-
!be Inizio la prlpfa - ^ r t é del con
certo con quattro canti eseguiti in 
modo perfetto. 'Neirintervallo li 
Sindaco di Chamonix. slg. Payot, 
ha, tenuto una C(jnferenza sul pri
mi tentativi di','scalata al ^onte 
Bianco, corredata di diapositive a 
colori,' disegni, .caricature'e ma
teriale vario. La "seconda parte del 
concerto, si chiudeva con una selva 
di applausi e iterate richieste di 
bis'.'-.,'" ,: f ' • V . 

II.Coro è statò In seguito Invi
tato ad un rinfresco in una ma
gnifica sala del centro di Gine
vra, dove 11 Sindaco della città 
diede il benvenuto e con dotto ser
mone parlò del traforo del Monte 
Bianco.' Erano presenti autorevoli 
personalità, il Console Italiano, che 
si complimentò ealorosamente col 
compónenti il coro. 11 Direttore 
della Corale Ginevrina, che espres
se Il suo entuslastno per le nostre 
canzoni. La serata terminò poi 
con altri can t led altri brindisi 
con la promessa di prossimi in
contri. •' , 

Nella mattinata di domenica II 
Coro con un pullman messo a sua 
disposizione , dilla Sezione del 
C.A.S. ha visitato la città e dopo 
un pranzo prelibato è stato por
tato al treno per il ritorno a To
rino; ' . • ""'"• ! 

La cortesia dimostrata da tutti 
al Coro C.A.I.- UGET è stata ve
ramente toccante e tale da lasciare 
un. ricordo Indimenticabile di que
sto concerto ginevrino. Il Presiden
te della Sezione 'di Ginevra del 
C.A.S. ha inviato alla Sezione-Un 
ringraziamento con la lettera che 
riportiamo: '••'•• - • 

«A nome della Sezione di Gine
vra del C.A.S., :sono lieto di co
municarvi che il vostro Coro ha 
conquistato gli uditori che lo han
no ascoltato la sera del U novem
bre U.S. Gli applausi hanno dimO' 
strato come ilipubblido ha ap
prezzato la bellezza dei loro canti 
e la perfetta esecuzione, Il pub
blico ginevrino'è molto parco nel 
manifestare il suo entusiasmo, ma 
l'esecuzione deiivostri canti l'ha 
conquistato-interamente. 

Con le felicitazioni e i ringra
ziamenti di essere venuti ^a Gine
vra inviamo cardiali saluti. 

Il Presidènte 
Dr. Ed. Wyss-Dunarit » 

SciU î;uÌT 
Si ricorda èhé' le iscrizioni alla 

FISI per il «nuovo anno sono in 
corso. Tutti'coloro che vogliono 
Iscriversi devono, oltre -alla vec
chia tessera, versare in Segreteria 
0 al sig. Struzzi L. 500. Chi < non 
è mai stato tesserato deve com
pilare la domanda che.si può ri
tirare in Segreteria. Si, ricorda 
inoltre che 11 i Segretario dello 
Sci C.A.I. ed elementi .del Con
siglio sono a disposizione per tut
te le Informazióni che necessitasse
ro ai soci il giovedì dopo le ore 21. 

AI principio della stagione Inver
nale è un po' prematuro parlare di 
Cainpionati sociali, ma corisigliamó 
1 sóci ad alienarsi perchè vi sa
ranno liete sorprese che a suo tem
po comunicheremo. 

Ih Segreteria sono In vendita tes
serini a riduzione per gli impianti 
di salita dei Monti della Luna. 

PROSSIME GITE. — 26 cor
rente, a Madeslmo. Partenza da 
piazzale Loreto ore 5.30; parten
za da Madeslmo ore 17.30. Quote 
soci L. lieo, non .soci L. 1300. 

31 Corrente - r e 3 gennaio, sul
le nevi del Vallese. 

Per iscrizioni via Napo Torria-
nl 24, sere del martedì e venerdì.. 

DERVIO 
NATALE ALPINO. — Il 20 corr. 

verrà distribuito In Val Varrone, 
in sette paesi, il dono ai bambini 
dèlie scuole, prescelti; sotto forma 
di libretti di risparmio perL. 1000 
cad., come già avvenuto lo scorso 
anno per im primo scaglione. 

Nei giorni successivi, prima del
la fine d'anno verranno pure con
segnati . libretti- di risparmio uà 
bambini delle scuole di Coderai e 
S. Martino, località nelle quali la 
Sezione ha una'sua sottosezione. 
Il complesso dell'elargizione t,am
monta a 150 libretti (L. 150X100); 
per le: Vaili Codera-Masino-viene 
datavJa precedenza agli scolari fi
gli di Guide e di soci del C.A.I. 

FESTA SOCIALE. — E'Indetta 
per 11, 31 corr, alle ore 10 'nella 
nuova grande ' sala ' dell'Albergo 
Stazione; avrà Inizio'.con una cpn-
ferehza con proieziorii,.. Alle 23.30 
cena .e brindisi .al nuovo'^'Anno; 
dopo mezaznotté festa danzante 
con cotljlons e costiMl,. riservata 
ai,.socl. : •,, ',' ,,.",•. .. ,,•,,.', '. . 

Nel ''periodo tluglfo -novembre 
questa Sezione ha effettuato le 
seguenti gite so'élali:'21 giugno t 
Lago del Cerrètto, Alpe di Suc
ciso (m. 2017), partecipanti 55; 5 
luglio: La Vernr^ M. Penna (par
tecipanti 47) ; 26 luglio: Lago San
to (m, 1501) M: Giovo (m.l991). 
(part. 37) ; 2-9 agosto - Settimana 
alpinistica Rif. Città di Milano 
Payer è Cevedale, con salita al 
Cevedale e Ortles; 9 Agosto - a-
scehslone notturna alla Pania del
ia Croce (m. 1858), (part. 20); 23 
agosto: M. Pignone (m. 1222), 
(part. 33); «• settembre : M. Al
tissimo (m. 1859), (part -54)! 27 
settembre: Casetta PUlledrari -
Foresta del Tesò (part. 69) ; 11 
ottobre: Rifugio Giovanni Pisano 
- M. Rasori (m. 1422) - Punta Que
sta (m. 1515),-(part. 41); 25 otto
bre: Alpe di Pescaglia (m. 1003), 
(part. ,87); 8'novembre: Lago di 
Vagli - M. Pallèriria - M. Croce 
(m. 1527), (part. 32). 

Inoltre, sono state effettuate sca
late alla « Bimba del Procinto » 
per la parete Nord, al Torrione Fi
gari per la parete ovest, al Plz-; 
zo delle Saette per la crestt. Nord, 
all'Altissimo per' la Tacca Bianca: 

sono state effettuate proiezioni, 
conferenze, esplorazioni di grotte 
e manifestazioni ricreative. 

Soc. Alp. 

F.A.L.C. 
via Disciplini. 3 

miAììO 

ATTIVITÀ* SVOLTA. — I tren
ta partecipanti alla gita di San
t'Ambrogio a Bormio sono lima
sti soddisfatti della buona orga
nizzazione e del servizi logistici; 
purtroppo, però, non sono- stati 
favorii 1 dal tempo. Comunque, 
quasi tutti anno trovato modo 
di compiere ugualmente numerose 
discese sotto la neve. 

Pochi altri soci si sono recati 
al Rif. F.A.L.C. al Varrone, tro
vandovi oltre due metri di neve. 
La salita da Gerola ha richiesto 
quasi cinque .ore, data la man
canza di piste; In compenso è 
stata favorita da tempo splendido. 
La discesa, invece, fu compiuta 
fra nebbia e nevischio. 

FUOSSIME MANIFESTAZIONI. 
— La Commissione per le cele
brazioni del quarantennale della 
F.A.L.C. ha tenuto le prime rlu-

? Ì ? ^ = « a l , ' ì f f f i ^ ò ' n f r ??o :̂ 
gètto' l-'soòl Ve'i'Hinnó"t'etnpe3tlVà-
mento infornuiti;^ ,ÌS,Ì,,U .>i..v 

)Pey Capodanno è in, programma 
la consueta gita sciatoria, con mè
ta Trento e f campi nevosi del 
Bondone e dintorni. Il program
ma dettagliato è In corso di dira
mazione. •• 

Gruppo Escursionisti 

V A R R O N E 
MILANO 

^ae/Jif/llo/itàsndL 
' ROMA 

"alleggiata di Rigetta, 22 

IX RADUNO NAZIONALE 
SCIATOBI I.N.P.S. — L'Immedia
to eccezionale afflusso delle do
mande d'Iscrizione sia al l.o che 
al 2.0 turno, ha fatto si che 1 po
sti disponibili pressi 1 16 alberghi 
di Selva e Pian di Val Gardena 
da noi impegnati, siano andati 
esauriti:fin dal. primi '.giorni.- -

Sono in corso contatti con l'A
zienda di Soggiórno ed altri al
bergatori per ottenere un centi
naio di posti in più e si spera 
poter accettare tutte le prenota
zioni arrivate, comprese quelle dei 
ritardatari. Sarà data conferma 
al singoli interessati. -

Durante il Raduno si svolgeran
no le gare nazionali fra gli scia
tori deil'I.N.P.S..' che, come ne
gli anni precedeiiti, saranno or
ganizzate dal Gruppo di Brescia, 
al qualcun interessati si debbono 
rivolgere' per informazioni ed 
iscrizioni, ,'r . , 

•' Vni-MOSTRA D I ' P I T T C H A E 
FOTOGBAFIA ALPINA, — Avrà 
luogo contemporaneamente al Ra
duno. Per la pittura si' avranno 
sezioni, separate per l'olio, il bian
co e n^ro e l'acquerello o pastello; 
per la fotografia le foto à colori 
potranno essere ordinate in sezio
ne a parte, .mentre sono escluse 
quelle colorate. I formati, sono: 
libero per la pittura e 18 x 24 mi
nimo .per le fotografie i. cui car
toncini dovranno^ essere non Infe
riori à-cm. 35x40. L'argomento 
è, come sempre, «La montagna 
nel suoi vari aspetti »i ' 

Seggiovia Pecol-Belvedere 
, In occasione delle feste di S. 
Ambrogio doveva entrare In 
funzione la nuova seggiovia 
Pecol-Belvedere del Pordol, con 
una portata idi oltre 700 perso
ne-ora; 11 nuovo Impianto -cor
re parallelo alla già esistente 
seggiovia ed è stato costruito 
per evitare l e solite intermina
bili .fcode. 
J Fino a L l ? -dicembre,-tutta
via, l'Impiantò denominate «ve
loce 500 persone-ora » non era 
ancora funzionante e gli scia 
tori arrivavano al Belvedere 
intirizziti come baccalà... 

Un tipografo americano 

tenta di battere il record 

diJ.CobÌ3 

Un tipografo della Califor
nia ha tentato -—senza riuscir
vi — di battere 11 primato di 
velocità terrestre, detenuto da 
John Cobb . (Settembre " 1947: 
kmh 634,386). 11 tipografo si 
chiama Mlckey Thompson e, 
nonostante il fallimento della 
prova maggiore, è riuscito a 
battere quattro primati: quello 
dei 5 km (media kmh. ;555,739), 
quello dei 10 Ifni (kmh 5?7,19Q)J 
atjello'.'della.rjS miglia (kmhj 
548,238)" ̂ é eiltéHb'-déll'é •lOncHiJ 

•glia, (jojrju: ,^6o^ì5(;i.;;jt, , 4 i 
• La rivista autoihobilistiCa 
QUATTRORUOTE, nel suo nu 
mero di dicembre fornisce dati 
Interessantissimi sul « mostro » 
meccanico con il quale il t ipo
grafo californiano ha dato lo 
assalto, al record di Cobb. Si 
trat ta di una macchina battez
zata « Challenger I ». Ha quat
tro motori Pontiac per un to
tale di 27 li tri di cilindrata 
La potenza erogata da questi 
4 motori è semplicemente spa
ventosa; 2200'cavalli, cioè più 
dei motori dei piti perfeziona
ti caccia a pistoni d e m secon
da, guerra mondiale. La •« Chal 
lenger I » (di cui QUATTRO 
RUOTE pubblica la foto) è do 
tata di un paracadtite- frenante 
di coda, come gli aviogetti. 

Direttóre responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazióne 'Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. .184 del Reg. 

Tipojnlia 'S.Ì.M,E. - Fllaiio del Slaisall 
1 HilaiO'Piazza CaTOnr, 2 ' 

A R T I C O L I 
S P O R T I V I GIUSEPPE MERATI 

M I L A N O , - VIA DURIMI, 3 . TELEFONÒ 701.044 

Iporge ai .suoi Clienti ed Amici • 
^,^Li,~più.~ fervidi Aueuri di Buòne Feste 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
C.A:I„ COMO • ANNUARIO 1958. 

Dedicato quasi Interamente alla 
Spedizione sezionale, olle Ande 
guidata da Luigi'Binaghl. dontie-
ne le' relazioni tecniche - dell«k un
dici cime salite, con relative foto
grafie: quindi un valore documen
tario di primo plano. In copertina 
una bella composizione a colori di 
Binaghl,. sintptlzzance le caratte
ristiche" della' zona andina peru
viana ' (montagne,- lama e monu
menti). •»- ' ' *' ' . - . 

Tende per Campeggio 
ed accessori 

VASTO' ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campegrk io S p o r t 
Cor» . Garibaldi, 104 '.^ MILANO 

Telefono 6«1.148 J ' 

tT^ìiflf^ /^ 
Le famose^ ^' 

PELI/PER SCI 

per un ascesa 
veramente rapida! 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
. Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugluele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano- Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 • Tele
grammi: Ecostampa • Milano 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

il gelo... 
>-^^ . 

• # 

... la neve, la pioggia, il vento 
. costituiscono 

l'insidia più grave 
per la 

bellezza della vostra pelle. 

, ^ Leocrema, 
alimento balsarriico dell'epiderrnide, 

cura e previene 
arrossamenti^ screpolature, 

irritazioni 
rendendo la pelle 

elastica, trasparente, vellutata. 

E un prodotto Chiorodont 

CALZATURIFICIO DI CORNUDA 

LB SCnRPB MURARI 
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